imenticarono la s 


palazzino » quando 


la sua fi 


ne G 
} dinanzi a quella ci 
nto. 


> di delirio! 
himè, si amavano 
Leva forza dalla stes 
timonio di Gio 
mato da Jesi 


per loro queste cose 


spirituale, 


le pas 


nessuna co. 
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jj si ricevono 


n 
Ge associazioni prosso tutti 
gli ufici postali con seraplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


‘nistrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. #2 - Trimestre L. 


STATI DELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 20, 


Le pensioni al Senato 


neia in Senato la discussione sul 
Ile pensioni, Come abbiamo notato 
» giorno, la questione si concentra es- 
ente sul titolo I, e cioè sulla opera- 
ne finanziaria fra îl ‘Tesoro e Ja Cassa De- 
siti 6 prestiti. 
xi titoli IL e IV le modificazioni introdotte 
A sione ci sembrano tali da me- 
x il consenso del governo e della Camera 
} La Cassa di previdenza è invece unc 
nto complicato, che per quanto si met- 
uto l’algebra e l'aritmetica dai più 
nipetenti, non è facile averlo perfetto, 
me è indubitato che vi sono delle 
rate e che il concetto tecnico ed u- 
nifrne cui venne informato esclude nataral- 
i ini criteri speciali e talune eccezio- 
nali, di cui va tenuto conto per ta- 
varriere + meglio per taluni gradi nelle 
ridente dif- 
atlante legislazio- 
nbrato che la 


niza di trattamento fra 
futura, così a noi 
miglior soluzione fosse quella di are que- 
titolo, che in fondo fa da sè e rimetterlo 
la forgia e sotto le lime per ripresen- 
entro l’anno. 
ra e al Governo parve che, trat- 
ndosi di un ordinamento, îl quale non deve 
re applicato che fra 25 anni e vuole es- 
riveduto e controllato ogni quinquennio, 
potesse passar sopra a talune imperfezioni, 
sarebbero corrette nelle periodiche 
i previste dalla legge. 
iecome la Giunta del Sena 
be conveniente appro te 
che rappresenta la metà del servi- 
ia Cassa) per varie e gravi differenze 
mi attuali e a per 
i civili le tabelle, ond no cor- 
lio armonizzate, noi riteniamo che 
stero, anche ner deferenza verso il 
into. dovrebbe riprendere in esame ques 
, 0, poichè si tratta d'istituto che fa da 
in pregiudizio può derivare dal ri- 
) di qualche mese, utilizzabile a rendere 
nova macchina più esatta e perfetta. 
Duve naturalmente il Governo ha il dovere 
tere presso l'alta Camera, è sul titolo I, 
connette direttamente 
nziaria, indirettamente alla tribu 
deve insistere per una ragione 
a di fatto. 
Sul fatto basti leggere la relazione Saracco 
nvineersi che è completamente negati 
. Dopo un lungo itico sui mecea- 
funzioni della Cassa Depositi e 
i tutte che a m 
mbrare superitue, l'i 
reva armato di tuito pur 
à della ( finisce cc 
al Gover 
i servizi pubblici, 92 
za determinare 


a Cami 


aria 
e di diritto 


porre che si diano 


osi lasciar sospendere 
milioni in tre anni, 
me, nè îl quando q 
tessere restituita e 


sta antici one deb. 


rimborsata. Rinvia ad 


to a rinviare ad altra 1 
che cosa dovrebbe stabilire ? 

. Saracco, ni o nella materia, c'in- 
non si possono lasciare 92 m 
prelevarsi bianco-segno da una 
enza determina modalità del 


ma 


con 


La ragione è 
capito 


a anticipazione 
ice. Perchè nel suo acume ha 
vrebbe dovuto accogliere lo sto 
ema provosto dal Governo per l’operazi 
compicia, 


sta. Che cosa risolve la propo: 
alla. 
Mentre l'operazione coneretata dal gover- 
no è completa e risolve la questione del ca- 


rico attuali 


dose ue 


delle pensioni, ripartendolo in 
e per tutto îl periodo del suo svol 
gimento, alleviando il bilancio inquesti anni 


n cui sccessivi sono i pesi, specialmente per 
ferrovie delle le Saracco: mentre col | 

} to de ) sono determinati il mo- 

do, Î mezzi pel rimborso: la pro 


plve nel lasciare 
alla Cassa mi in questi tre 
do l'urto che deve soppori 

re, salvo a negare il re- 
aitingere nel periodo di 
uindi senza sforzi; e tutto questo 


92 m 


gere 


forma provvisoria, precaria, indeterminata, 
Questo in linea di fatto. 
In linea di diritto noi potremmo osservare 


che non è nella competenza della Giunta se: 
natoriale rinviare alla Camera elettiva un con- 
troprogetto per ristabilire, secondo i suoi cri- 
terii, l'equilibrio del bila 


2 Arrevpicx pet “Poroto Rowano,, 2 


TESS 


ROMANZO DI REDER MA&CARD 
Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


PITOLO I 


e arriva a Pretoria. 


Una volta incominciato il miglioramento. Gio- 
venni e pre 
Dotato a costituzione naturalmente vigo- 
rosa, appena l'arteria si fu bene riunita, egli si 
itamente dalla gran perdita di sangue 
ta, ed in poco più di un mese dalla data della 


si rim 


issimo.. 


dui 


sua ferita tornò bene como prin 
Una mattina — era il venti di marzo — Jess 
6 lui stavano seduti nel giardino del «Palaz- 

zino » 
ni era sdraiato in una di quelle lunghe 


tone di giunco in uso sui bastini (presa in 
, 0 trafugata da Jess in una delle case 
nate) e fumava la pipa. 

anto a lui, in un incavo del bracciuolo della 
destinato originariamente a tenere il bic- 


modificare no, giacchè l'iniziativa è di com- 
petenza della Camera elettiva, 

Ma il tasto è delicato e il rispetto pel Se- 
nato ci consiglia a non toccarlo. 

A noi basta ricordare che la proposta Co- 
lombo, che ha preceduto sulla scena del mon- 

do parlamentare quella Snraeco, di cui è ma- 
dre, ebbe alla Camera 40 voti! Ci basterà ri 
cordare che il progetto intiero, e si noti che 
siamo, ‘a proposito del Tit. I, in materia fi- 
nanziaria, fu approvato con 953 voti, os 
maggioranza assoluta, 

Detto ciò, colla fiducia che il ministero si 
mostri largamente conciliativo su tutte le al- 
tre parti del progetto, noi abbiamo fede che 
Îl Senato în grande maggioranza approverà 
| il primo, agevolando così, senza conflitti, l'o- 

pera legislativa colla definizione dei bilance 


no le solite voci di fidanzamento di S. A. 1 
principe di Napoli, con una principessa ted 
od inglese. In tutto ciò non vi è nulla affatto di 
vero. 


(N) Parigl, 16, 3 pom. — La contessa di Pa 
rigi è partita ieri per Londra e Stowe House, 


Vienna, 16, 320 pom. — L'arciduca Eu- 
genio è caduto da cavallo nei pressi di Budapest, 
riportando contusioni non gravi. 

— Si annunziano gli sponsali della principessa 
Elisabetta di Baviera, nipote dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe coll'arciduea Giuseppe Agostino, 
figlio dell'arciduca Giuseppe e dell’ arciduchessi 
Ciotilde, 


(N 2. 16, 2,25 pom. -— La Regiua la 
scier: prossimo il castello di Windsor per 
la su nza di Balmoral in Scozia. 

(N) Madrid, 15, 3 pom. — Si ha dall'Avana 


che l'infanta Eulalia è ammalata in quella città. 
Ciò ritarderà di qualche giorno ji suo arrivo a 


New-York. 


N) Londen, 16, 220 pom. — Il 
| Hnussonville è arrivato Stowe House, 
0 di Pari 


ome di 
presso il 


pon. — L'Imperatore 
sia, per scuo- 
avo. 


ik, in S 
atore Guglielino Î su 
sccompagnato dal principe rexgri 
Brunswick, dal princips Leopoldo di Pruss 
conte di Caprivi e da sìtri ministri. 


ivinione 
traddizione nelle consi 
in ordine al sistema di liquidazione deli: 
ca R , perchè dopo aver detto che il 
concetto di  stnecare questa rovinata azion- 
da dal nuovo organismo avrebbe recato sol 
lievo alla muova Banca d’Italia, abbiamo con- 
cluso col dimostrare che la soluzione adot- 
tata dal governo nel suo progetto è In più 
pratica. 

on ce 


rando una questione in 


conside- 
può con- 


contraddizione, perchè 
astratto 


venire che un dato sistema presenti notevoli 
vantaggi, mentre discutendo sui modi e sui 
mezzi rio in atto si finisce col de 
durre tema più pratico non è quello 


che in pareva il mi 
non ss che potendo isti banca 
con biglietto unico, con capitale liqui- 

, Si avrebbe un organismo perfetto è po 


uelli degli Stati meglio ordinati 
di credito? 

sono tanti wa, che tradotti in cl 
sentano tale un complesso di dan- 
li conseguenze enormi, che 


non potendo fare 
cose, 
presenti il minor male possibile, 
Noi abbiamo letto con 
sta dell’Opizione nella $ 
quale altro 
gerire în cc isto dal Go- 
Verno : ima in ques , cho doveva es- 
sere positiva, l’argomentazione dell’ Opinior 


sse da sug 


1 parte, 


mana? 1° che si pos 


nere il coi 


mante 
ni, come 
affluire 


D'altra par sulle È per la li 


dazione della Romana sono, benchè di que- 
sto non debba preoccuparsi il Parlamento, 
avvenuti dei compromessi con forti debitori 


delia Banca per regolare le loro operazioni 
in guisa da non far cadere parecchie indu- 
strie, che occupano circa 2000 operai 
Sconvolgete la base e tutto questo va in 
a, appunto per la ritrosia delle 450 lire 
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50 parole 1. & # 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat- 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Pitzione di ca Sposi 8 dal Souza 
SR 


= 


assegnate alle azioni, ciò che in fondo non 
rappresenta che due milioni. 

Infine, siccome non è supponibile che il 
governo possa diventare” banchiere per fare 
il liquidatore, dovrà affidare questo incarico 
non facile alla Nazionale. Ora che questa lo 
compia, mereè una convenzione 0 per conto 
dello Stato, fa Io stesso, tanto più che col 
progetto del governo si risparmiano 50 mi- 
lioni. ; 

Se l’azienda della Romana dovesse fondersi 
nella Banca d’Italia, senza dubbio il nuovo 
organismo ne risentirebbe: ma quando si 
tratta di stralcio e liquidazione, come vollero 
per patto le tre Banche per azioni, non ve- 
diamo dove stia l’enorme danno. 

Ciò detto per la Romana, un'ultima osser- 
vazione sulla questione delia circolazione. Fu 
proposto ieri di regolare al triplo anzichè al 
quadruplo del eapitale la circolazione. 

Notiamo che il capitale non è a garanzia 
della circolazione, la quale è garaniita dalla 
riserva, che il muovo progetto porta dal 33 
al 40 per 0/0 per maggior solidità e sicurez- 
zi del pubblico. 

La Banca di ncia con 189 milioni di 
capitale ha quattro miliardi e mezzo di bi- 
ghetti e ln Banca d'Inghilterra non ha che 
300 milioni di capitale. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DE PUTATI, 
Seduta del 16 maggio 1898. 
Presitenza Zanardelli — Oro 2,10. 
Presenti quasi tutti i ministri. Anln popolata. 
Per un funerale. 
PRESIDENTE annuncia la morto del sesatoro 
enzo Tommasini 0 dise che domani avranno 


Vi 


luogo i funerali. La Camera sarà rappresentata 
dagli on. Granti, Da Nicolb, Morin, Poli, Casalo, 
Borraso, Morelli-{iualtierotti, Morslii e Lovi. 


Un progetto. 

GRIMALDI presenta nin progetto per variazioni 

ai hilunei della pubblica istraziono e doll'entrats 
per l'esercizio finanziario 1593-01 

Biglietti da mille abusivi 

IMALDI, rispondenio ad una iutorrogazi 


| dell'on, Colsinuni — sullo voci che corrono rela 
tivamente alla duplicazione di una serie di biglietti 
consorziaii da lico miile è sull'esito dol processo 


a suO tempo intontato — osserva, sul primo pun- 
si tratta di cosa già nota al Parlamento 
l 1890, ed in quell'anno il ministro del te- 
soro presentò una rolazione, nella quale foco la 
storia del fatto, accaduto luglio 
| 1588 al 80 giugno 1889, Allora la direzione gene- 
rale del tesoro, appena verificato Jo cose, nominò 
una Commissione d'inchiesta smministrativa, la 
quale concluso cho È bigliti duplicati non eramo 
legittimi e che doveva esservi stato un abuso, 


T'emministrazione del tesoro deferi quindi 
fatto all'autorità giudiziaria. Futto poi le indu 
più minute, în tutto il danno si riduce ad una 


duplicazione per 250,000 lire cho, del resto, ècom- 
poussta dal valoro doi bigliutti proserit:i. 

BONACCI aggiunga che il processo langui — 
caso non raro — por qualche tempo per snancan- 
za d'indizi: ma, în quosti giorni, è stato riazimato 
con l'avocaziono di periti idonei. 

COLAJANNI N. si appaga di queste ultimo 
dichiarazioni 0 trova cosa inesplicabilo como quo- 
sto pricesso sia stato in lauguore (ilari) per 
tanti anni. Sì riserva di risollevare la questione 
quando conosca i risultati deile ultima perizio. In- 
tanto insisto perchò si procela con onerzia. 

BONACCI conferma cha i ritardi diposero dalla 
nocossità di lungho o minuto indagi 

GRIMALDI dichiara che la direzione dol tesoro 
comunicò all'autorità giudiziaria tntti i documenti 
che le furono richiost 

COLAJANNI N, Dal momento che ha la parola, 
domanda che cosa sia avvenuto del giudizio civile 
contro le Bansh: 

GRIMALDI risponto che quosto dove tener dio- 
tro ai giudizio pongle ed aggiungo che lo Stato 
nulla ha ds perdere. 

Irriyazione nell'egro veronese. 

FAGIUOLI (sotto-segr. pel tesoro) dice all' on. 
Lucchini — che desidera sapere su il governo in- 
ere qualche provvedimento per alle- 
dizioni disastrose degli utenti del con- 
dell’agro veronesa — che il 
‘mito in baso ad un progetto 
o, che poi subì importanti modificazioni, por 
modo che al Consorzio stesso fu impossibile man- 
tenere i precedenti impegni; quindi no vennero 
danni rilevanti agli utenti, inacerbiti dalla siccità 
presente. 

Il governo studierà la questione con tutti i ri- 
guardi dovuti, sis al Consorzio stesso, sia alle cir- 
costanzo eccezionali presenti. 

LACAVA aggiunge che il governo ha sussidiato 
il Consorzio nella misura massima del 3 per cent 
ma che, avendo lo sposo sorpassato le previsioni, 
non ricuserà d'esaminsre lo domando cho potessero 
venire presentate. 

LUCCHINI, dopo avar notato che la verodenza 
dello spese deve attribuirsi all'inondazione del 1882, 
prendo atto delle dichiarazioni dei rappresentanti 


del governo, ringraziandoli delle loro buone dispo- 
sizioni. 
Relazioni. 

SANI (Séttosegr, ai LL, PP.) presonta la rola- 
ziono della Commissione di vigilanza dei lavori del 
TTovero e quella della Commissione di sorveg] 
2a sulla bonifica dell'Agro Romano. 

GIORGINI giuva, 

Bilancio di grazia e ginstizia. 

SCIACCA DELLA SCALA deplora lo lonterze 
con le quali si conduce il processo relativo alla 
Banoa Romana, mentre in Francia i procossi del 
Pavama, non meno importanti ed intricati, furono 
esauriti in breve tempo, Ma, più di questo lon- 
tezzo, deplora il modo col quale questo processo 
è condotto. Le perquisizioni fatte dall'autorità po- 
litica; la leggerezza con la quale, nella domanda 
di procedere contro ua deputato (Rocco De Zerbi), 
si elevarono odiosi sospetti a carico di molti de- 
putati è ministri... (Rumori, inferruzion). 

BONACCI. Ma non è così 

SCIACCA DELLA SCALA... e si giudicarono 
loggi dello Stato; gl'interrogatorii limitati ad sl- 
cuni membri del Parlamento, con esclusione di 
quelli del Governo, ecc. costituiscono irregolarità 
imperdonabili (Approvazioni, rumori). 

È così si è elevato, sul Parlamento a sul paoso, 
un mondo di sospetti che ne hanno scosso il cre- 
dito morale e materiale (J2umorà, disapprovazion 
Conchiude, augurandosi che la sentenza uttesa fi 
cia veramente la luco @ sia un dovuto omaggio 
alla pubblica opinione. 

Discorso del guardnsi; 

BONACCI (attenzione) esordisco, dicon 
discorsi pronunciati si possono dividere in tre ca- 
tegorie : quelli enciclopedici che si ripetono ogni 
auno in occasione del bilancio; quelli politici che 
mirano n colpire la persona del ministro; quelli, 
infine, pratici cho omettono voti, dinno consigli, 
e sugseriscono possibili provvedimenti. 

Si eredo obbligato al ascoltare i discorai enci- 
clopodici, non a rispondervi (27/sa). Gli oratori en- 
ciclopadisi mi ricordano certì versi dol poota di 
Valdiniovolo, là dova dico: 


natura 
stinaterza 


‘0 6 più I" 


con quel cho segue (Zar). — Risponderà a 
quelli politici, teneno conto deile osservazioni 
particolari che gli furono mosse. E comincia col 
rispondore all’ posito della leggo 


del marzo 1590. r 


cho, por l'applica- 
ziono fattan pi sumentare ai magi- 
strati gli s dii come sì vorrebbe; e che, nello 
stato attuale dalla finanza, non si possono chiade. 
ro nuovi fondi. Nondimeno non dispera, medisuto 
opportune r di poter fure qualche cosa di 
0 è di pratico, 
ando di alcun acanze verificatesi nello 
Corti supremo, dice che vi provvelarà, e quanto 
al propos atorio giuridico, ricorda che già 
esistono presso il mimstero duo uffici i cati 
di un servizio del genere, 

Parlando dei magisteati dichiara che in essi al- 
bondano carattore, dottrina e probità; e, confer- 
mando lo precedenti dichiarazioni quanto ai mezzi 
per crescere i loro stipendi, aggiungo che non 
potrebbe credere sufficionte la disposiziono della 
legge 30 marzo 1890, cha autorizza ad nffidero ai 
presitent di tribunelo la direziono dei dibatti- 
menti presso 

Si riporta allo suo parolo det 2 
quarto alla questione del divorzio ; prometto di 
corcero medo di provvadera allo condizioni 
momiche degli uscieri e degli inservienti; afforma 
che la leggo sulla condanna condizionale è dosti- 
nata a risolvere in parte anche il problema peni- 
tenziario ed assicura che l'amministrazione delia 
beneficcuza in Roma rimarrà autono: 

Dice quiati all'on, Sciscca della Scala che l'in- 
dipendonza della magistratura non può essoro no- 

Nessuno, a questo proposito, può sollevara 
sospetti, Il governo nulla fa per violentare la co- 
dei giudici... (Approvazioni). 

OCA DELLA SCALA. Non è como dico lei 
AQCI (con forza), E' così ! Ponserà li di 
versamonte ! 

SCIACCA DELLA SCALA, 
(Rumori) 

BONACCI, Lo pensa lei solo! 

SCIACUA DELLA SCALA. E il processo Costa? 

COLAJANNI. E il procosso Cavallotti ? 0 la 
zione Municchi ? (Znferruzioni). 

BONACCI, Roba antica ! Del resto io rispondo 
do'mivi atti. 

Non noga che în Italia ci sia una corta lentezza 
nell' istraziono dei processi; lentezza causata dal 
Codice di procedura penale; ma aggiungo che, 
pel processo della Banca Romana, como per tutti 


novembro 1892 


Lo pensano tutti | 


depos 


gli altri, l'autorità giudiziaria fu ed è porfotta» 
mente fbera nella sua azione, 
A questo proposito, confuta le accuso specifiche 


portuse contro l' indipendenza della magistratura 
dagli on, Squitti e De Bernardis, spiogando i fatti, 
ed affermando che tutti i provvedimonti prosi dal 
ministero rispondono solamente allo esigenze del 
servizio. 

L'on. Do Bernardis foce addirittura una catili- 
naria. Mi dispiaco che non sia presento. Io, Lucio 
Catiliza, sono qui al mio posto. Non andai, non 
scappai, non fuggii. Egli, invece, Marco Tullio Ci- 
cerone, non è qui, nell'aula. (Llaràtà). 

Spiega quindi le ragioni che lo determivarono a 
non dar corso alla progettata fusiono della dire- 
zione del Fondo pel cuito con quella del Domanio; 
aggiungendo cho, del resto, egli ha introdotto en- 
cho in quell’amministrazione tutte lo possibili sem- 
plific ed economie. 

All aceusa, rivolta, 


dall'on. 


Do Bornardis, di 


avere promesse riforme alle quali non ha provro- 
duto, risponde ricordando d'aver proposto di rifor- 
mare il procedimento civile, di complotara le nor. 
mne relative all’affrancamento dello docime, di aver 
presentato disegni di logge per Ja condanna coi 
dirionale 6 per la precedenza dol matrimonio ci- 
vilo sul roligioso, di aver iniziato lo studio por la 
attuazione dol catasto probatorio, indispen: 
soprattutto per fecondare il credito fondiario e lo 
agrario. 

Dichiara poi di aver già pronto un disegno di 
loggo, cho presonterà fra breve, per l’ aumento 
delle competenze dei pretori fino a liro 3000, per 
l'istituzione del giudico singolare în prima istanza 
o per ridurre il numero dei giudicanti nelle Corti 
d'appello. 

Avrebbe anche in pronto un progetto per l'or- 
dinamento della suprema magistratura, (Segui dt 
attenzione). Ma di questo progetto, che ha anche 
carattere politico, il Consiglio dei ministri non ha 
autorizzata la presentazione, unicamento perchò 
non ne riteneva possibile la discussione in quosto 
scorcio di sessione, Con questo disegno di leggo 
— e qui parla in nome proprio — egli non inten- 
deva di introdurre il triplico grado di giurisdizio. 
ne, che non ritieno necessario ai tempi nostri, mt 
di richiamare l'istituto della Cassazione alla natu: 
ra sua propria, 

Soltanto col mutarno lo attribuzioni, si renderà 
possibile la unificazione della Cassazione. Ma, nel 
lo stesso tempo, occorrerà istituire un magistrato 
cho conosca degli altri titoli di gravame dei quali 
oggi conosco la Cassazione, A questo modo, si man 
torrobbero intatte lo ragioni della giustizia senz 
offendere, né jaro nessun interasse. 

Ritenendo poi urgente la riforma del Codice di 
procedura penslo, no he già allestito lo schema, 
sul quale, prima di presentarlo al Parlamento, in' 
tendo di richiedere il parere delle persono osperi: 
menteta ed autorevoli. 

Rospigo, infine, l'addebito fattogli dall'on. Da 
Bernacdis di esitazione o di incoerenza nella poli- 
tica occlesiaztica, dimostrando ch'egli non è venu- 
to mai mono alle promesso fatte in proposito nè 
coi disegni di logge nè con atti d'amministrazione, 

Sostiene anzi d'aver restaurato il diritto di pa: 
tronato rezio che ha trovato gravemente mano- 
messo, siccome quello che è non piccola guarenti: 
gia dolla potestà civile, 

Conclude, esprimendo la fiducia che la Camere 
vorrà riconoscere infondate le use, che gli vene 
nero mosse, e cioè di non aver tutelato sufficien= 
tomente l'indipendonza della magistratura, e di;non 
aver preparato utili riforma. 

Quanto alla politica ecclesiastica del governo 
ossa potrà non piacere ad alcuno, ma è conforma 
agli interossi del passo (Vive approvazioni). 


Le repliche. 
PUGLIRSE chiedo so nel bozzetto dell' oratore 

enciclopedico abbia valuto alludere a lui. 
BONACCI dico che ha parlato in genera e che 


ha fatta la citazione del Giusti porehò gli veniva 
naturalmente sullo labbra. 

PUGLIESE. Ha creduto di offendermi si o no? 
Non è il modo questo, Lo dichiari alla Camera, 


Del rosto giudicherà il paese! (Rumori) 
PRESIDENTE. Non facciamo processi d' inten- 
zioni! 
PUGLIESE (escitato). 
vene! (Nuovi rumori). 
SCLACCA DELLA SCALA si lagna porchò il 
guardasizilli ha risposto, con vivacità, al suo di- 
scorso cho era puramonto e semplicemento ob- 
biettivi 
LUZZATO R. non è troppo sodbisfatto delle 
spiegazioni dategli a proposito dell'arresto Gori. 
CHIMIRRI dà schiarimenti intorno al suo pra« 
getto riguardante la fusione ell’ amministrazione 
dol fondo per il culto con quella del demanio ed 
assioura che, in materia di patronato regio, egli 
non feco mai cosa meno che dignitona. 
BONACCI riconosce che il diritto di patronata 
regio nou cra stato manomesso dall’ on. Chimirri. 
Chiusa la discussione generelo, si approvano, 
dopo osservazioni degli on. Del Pozzo, Tiopolo 4 
Do Folico-Giuffrida, i primi capitoli del bilancio. 
La seduta è levata alle 6 14, Domani, allo 2. 


Ma jo ho sanguo, nelle 


Por uno strascico elettoralo, vi fu pure nei cor- 
ridoi della Camera un incidente fra gli on. Nico. 
tera o Cefalì, incidente che non vale la pena di 
essere rilevato. Ad ogni modo, per questo @ per 
m ente fra il ministro Bonaeci e l'on. 
Pugliese — di cui è convo nel resoconto parla- 
mentare — vi fu seuubio di palriui, Sì ritieno 
porò che si finirà con un accomodamento genorale. 


Il ministro della guerra ha delegato a rappre: 
senterlo alla solenno inaugurazione dell’ ossarig 
di Palestro, che avrà luogo il 28 corrente, il ge 
neralo Testafuochi, comandante la divisione mi- 
litare di Novar: 

Aderendo poi alla domanda del Comitato pro 
motore, ha disposto che intervengano alla cerimo« 
nia una ruppresentanz sercito cd una rap- 
presentanza speciale di tutti i corpi che hanna 
preso parto ai fatti d'arme del 28 e 29 maggio 1859, 


Il servizio d’onore sarà fatto da un battaglione 
di fanteria © da uno squadrone di cavalleria del 
presidio di Vercelli, e da una batteria d'artiglio 
ria dei presidio di Novara. 

E' assai probabile che intervengano alla fune 
zione anche i rappresentanti degli eserciti franco! 
so ed aastro-ungarico. 


chiere d'acqua di soda, era un gran mucchio di 
grappoli rossi, che Jess aveva rotti per lui. 

Sulle ginocchia aveva una copia di quella cu- 
riosità giornalistica chiamata « Notizie del cam- 
po », periodico che brillava più che altro per l'as- 
senza di ogni notizia, 


Non è facile fare un giornale in una città as- 
sediata. 

Sedevano entrambi tacendo: Giovanni mandava 
buffate di fumo dalla sua pipa © Jess col suo la- 
voro di calzerta gettato negligentemente sulle gi. 
mnocchia teneva gli occhi fissi sulle ombre e sulle 
luci che scherzavano fra gli alberi dei declivii 


lontani. 


Erano talmente ritti che una grande lucertola 
verde venne a scaldarsi al sole ad un braccio da 
loro, una bellissima farfalla variopinta si posò do- 
libe te sui grappoli porporini 

Erano troppo lontani dal campo per essere di- 
sturbati dal fracasso di quello ed il solo rumore 
che acrivava sino ai loro orecchi era il gorgoglio 
| dell'acqua corrente cd il sussurro del vento, pro- 
fumato dai fiori di mimosa, che si agitava fra lo 
foglie rigide dei ficus azzurri. 


Sedevano all'ombra della casina che Tess aveva 
imparato ad amare corse non aveva mai amato 
nessun posto in vita sus, ma intorno a loro tutto 


era sole smagliante. 
AI di là della linea rossa, formata dalla stecco- 
nata che circondava il giardino, si vedovano gli 


splendidi melagrani in fiore che cercavano di fare 


impallidire le rose sotto di lor 


Nell'aria calda danzavano allegramente atomi 
d'oro, come vi scherzavano milioni di folletti mi- 
croscopi 

Dovunque era una gran paco ed in quella pace 
il grande cuore della natura balteva la sua rag- 
giante vita. 

‘ac nella voce delle tortorelle fra i 


lici ! 


Pace nei raggi del sole che scherzavano fra gli 
alberi, pace nel mormorio dol vento, pace nel ron- 
zare dello farfalle. 

Jess guardava tutto quello splendoro che le si 
stendeva dinanzi e le sembrava un paradiso e poi, 
abbandonandosi a quella strana tendenza alla me- 
lanconia che era nel suo carattere, si mise a ri 
flettere quanti mai esseri umani, seduti al pari 
di loi dinanzi ad un bello spettacolo della natura, 
avevano pensate lo stesso cose ed erano ormai 
scomparsi nelle tonebre del passato © dell'oblio, o 
quanti mai altri penserebboro le stesse cose quan- 
do ella, a sua volta, sarebbe scomparsa complet: 
mento in quell'abisso, ove non giunge alcuna eco 
umana. 

Ma che importava ? 

Il sole avrebbe continuato ad inondare la terra 
de’ suoi raggi d'oro, l'acqua a gorgogliare, le far- 
falle a rongare. 

E così per centinaia di secoli, sinché alla fine 
ll vecchio mondo, raggiunta la meta del suo viag- 


gio, sorpassuti gli spazi eterei, verrebbo inghiot- 
tito con tutto tutto ciò che contiene, 

E lei?... dove sarebbe allora ? 

Vivrebbe sempro, amerebbe e soffrirebbe in qual- 
ché altro posto? 0 tutto quello non era che un 
mito crudele ? 

Era essa semplicomente una creatura impastata 
di creta 0 aveva clla una individualità al di là 
delle cose terrene? 

Che avrebbe fatto dopo il tramonto ?.. dormito. 

Lo aveva sperato spesso che dopo non rimanes- 
se altro che il Jormire, ma adesso non lo spera- 
va più. 

La sua vita si era concentrata intorno ad un 
muovo interesse, un interesse che non poteva pe- 
rire finchè ella esistesse, © perciò sperava adesso 
nel futuro, giacchè se vi era un futuro per lei vi 
serebbo stato pure per lui e sarebbe venuto al- 
lora il suo tempo, poichè si sarebbe trovata dove 
egli si trovava, 

Giovanni aveva finito la sua pipa e benchè ella 
non se ne accorgesse, le fissava il volto che adesso, 
ch'ella non sapeva di essere osservata, non era più 
impassibile come il solito, ma pareva lo specchio 
di una splendida © tenera speranza che le attra- 
versasse la mente. 

Aveva le labbra semiaperte ed i suoi grandi oc- 
chi erano pieni di una luce ecave e sirana, men- 
tre tutta la sua persona era improntata di un de- 
siderio ardente, benchè spiritualizzato, quale si 
vede nello antiche Madonne di celebri pittori, 


Tess, eccezione fatta de'suoi occhi e de'suoi ca- 
pelli, now era bella; ma in quel momento a Gio: 
vanni parve che il suo volto avesse qualche cosa 
di una bellezza così divina, quale non aveva mai 
veduto in altra donna. 

Quel volto lo commovera molto più di quanto 
non l'avesse commosso la bellezza di Bessie, fa- 
cendo vibrare in lui quella corda che soltanto Jesa 
poteva toccare, 

Ella rassomigliava più ad uno spirito che ad ut 
essere umano e Giorauni ne ebbe quasi paura, 


— Jess — disse alla fine — a che cosa pensate? 

Ella sentiò, ed il suo volto riprese la sua cspres« 
sione normale; pareva cho colla si fosse ad un 
tratto mess una maschera, 

— Perchè lo domandate? 

— Perchè lo voglio sapere. Non vi ho mai ve. 
duta cosi, 

Ella sorrise. 

— Mi credoresto pazza 80 vi dicessi a che cost 
pensavo. Non no parliamo, E' già andato dove 
vauno tutti i pensieri. 

Vi dirò piuttosto a che cosa penso adesso, ed è 
chè sarebbe tempo che ce ne andassimo da que- 
sto luogo, Lo zio e Bessie avranno quasi persa 
la testa. 


IL seguito in quarta pagina, 
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Arri DeL GOrERNÒ 

Ministero dell'interno — Cassis mar 
chese dott, Giovanni, capo sez. di 2.a cl, e 
sparini cav. dott. Onorato, primo segretario di 1 
cl,, sono promossi rispettivamente alla 1.a ed a 
capo sez, di 2.a cl. 

AR. sfarima — Il sottoten, di vaso, Colli di 
Felizzano sbarca dall'Iride, imbarcando a Venezia 
sulla torp. 92 S. 

Il commissario di 2.a cl. Giovanni Malgarotti 
imbarca sul Cariddi, sostituito alla Dires. degli 
armamenti dal pari gralo Giovanni Carminiani. 

Il commissario di 2.a el. Giulio Carone sbarca 
dal A Cotonna, riprendendo servizio alla Direr. 
di Commissariato, sostituito sul Colonna dal pari 
grado Virginio Bernard. 

Hanno luogo i seguenti cambi di destinazione 
fra gli ufficiali del Corpo R. Equipaggi : 

Capitano (cat. torped.) Restuccia C. dal Roma 
alla Dires. torp* 1° dip. — Tenente (cat. tim.) Sta- 
rita F. dalla Direz, armamenti 2° dip. alla Maria 
Adelaide — 14. (catog. cann.) Orlando F. dalla 
Direx, armamenti 1° dip. alla Palestro — Id. (cat. 
torped.) Cerretti S. dalla Palestro al Corpo R. E. 
8° dip. — Id. (cat. aiut.) Molinas P, dal Corpo 


REI dip. alla Direz. armamenti 1° dip. 
totenente (cat. cano.) Serrais F. dalia. Palestro 
alla S. diros. artigl. a Maddalona — Id. (cat. cann.) 
Ferraioli G. dalla Maria Adelaide al 2° dipart, — 
Id. (cat. torpad.) Garetto V. dal Corpo R. E. 8° 
dip. al Roma — IU. ‘cat. torpad.) Orazi A. dalla 
Direz. torp. 1° dip. al Roma — Id. (cat. torped.) 
Bracalo F. dal Roma alia Palestro — Id. (categ. 
aiut.) Goglia E. dal Corpo R. E. 2° dip. al Corpo 
R. È. 1° dip. 

Miriistero Interno. — Bolonio car. E- 
milio ispettore generale di 2% alasse, nominato di- 
rettore capo-divisione. 

Baldovino cav. Carlo, capo-sezione di 1° class, 
nominato ispettore generalo, 

Galleani cav. Luciano, Vismara cav. Francesco 
e Telpo cav. Fagenio, capi-sezione di 2 classe, 
sono promossi alia 19. 


DaLe PROVINCIE DEL REGNO 


pubblico che volle il is di vari pezzi © fu largo 
di applausi al maestro ed agli artisti. 

Anche il nostro Ambasciatore, 8. E. il comm. 
O. Resemann, aveva tenuto ad assistero a questa 
riunione che fu un vero trionfo per l’arte Italiana, 


SPORT 


CONCORSO IPPICO DI MILANO. 


(N) Milano, 16, oro 20. — Il concorso ippico 
all’Arens, incominciato alle ore 2 pom. © termi- 
nato allo 6, riuscì brillantissimo, segnando pri 
gresso nell’allevamento e soprattutto progresi 
nella equitazione dei nostri ufficiali, 

Contrariamente agli aani scorsi, non si ebba 
alcun incidente spiacevole; una sola caduta senza 
consoguenze. 

Pubblico numerosissimo, specialmente sul pulvi- 
nare, ove era raccolta tutta l'élite. 

ns la sfilata di undici sfages: era aperta 
.. A. R. il duca d'Aosta, il quale guidava il 
mail-coach del priucipo Triulzo. 

Alla presentazione dei puledri nati od allevati 
in Italia furono premiati Canaglia e Aida. 

Dei puledri di 4 anni, in gruppi, nati o allovati 
in Italia, furono premiati Berna, Margno e Bulo 
tutti del cav, Felice Schleider. 

Nel concorso di cavalli, presentati agli ostacoli, 
della prima entogoria se ne presentarono quattor- 
dici: furono premiati Cydonia dell'allevatore Tu- 
rati è Uya doll'allevatore Cislaghi, 

Della seconda categoria undici entrarono nella 
gara di decisiono e furono promiati: Grana del te- 
nente Caprilli con uu remontoir d'oro, donato dal 
Ro; Mylady del tenente Padralli con un neees- 
saire da viaggio : Leo del tenento Basso o Airone 
del tonento Caprilli. 

Per la terza categoria l'esito fa meno brillante 
degli scorsi; furono premiati Uga del nobile Can- 
tonî; Bluo-Hoy di Francesco Simonetti ; Young 
Duke dol tenento Combi; Aboukir di Francesco 
Simonetti. 

I premi vennero distribuiti da S. A, R. il duca 
di Aosta, 


fu animatissimo, 


(Oronaca per telegrafo — Nostro _servisio) 


Avezzano, 15, oro 15,25. — Ieri sera, a Ci- 
vitella Roveto, nella fraziono di Rendinara, per 
cause tuttora ignote, certo Baldassare Antonio uc- 
cideva, a colpi di pletra, certo Viti Autonio, 

ora fu subito arrestato, 

a vivaco e prolungata seduta 
doll’ altra sera del nostro Consiglio comunalo ha 
destato interesso nella cittadinanza, cho approva 
pienamente la condotta unanime della Giunta 0 
del Consiglio. 


0 bancario di Perugia, qui, dove le 
due banche locali vanno benissimo, non ha dostato 
neppare la curiosità pubblica. 

Torino, 16, ore 1530. — Il compianto sena- 
tore Pacchiott suo testamento aperto iorî, ha 
Inscisto tutta la sua sostanza di oltra un milione 
al Municipio, perchè ineoraggi gli studi medici e 
fovdi uns scuola elementaro modello sul tipo delle 
svizzere e dello inglesi tanto celebrate. 

I funerali dell'illostra uomo si fanno a spese del 
municipio. 

La salma verrà provvisoriamente tumulata nel- 
l'arcata degl ri, ma la Giunta propor- 
rà al Co ne di un'area specialo 
nel camposanto e l'ereziono di un ricordo monu 
mentale. 


io la destinazi 


Cesena, 16, ore 16,10, — Ieri circa 2000 o- 
persi discoccupsti del contado tentarono entrare 
în città processionalmente per domandare lavor: 

Erano state chiuse le porte e fu loro proibito 
l'ingresso, 

Una commissione degli cperai fa porò accompa- 
gnata dal capitano dei carabinieri, dal sottoprefet- 
to îl quale promise di sollecitare la ripresa dei la- 
vori di possibile attuazione. 

Riferita la risposta, anche i compagni volevano 
entrare in città, ma la forza ne lo impedì 

Gli operai sono ritornati allo loro abitazioni. 

Venezia. 16, ore 12,10, — Sa ne parlava in 
città da parecchi giorni, ma erano ancora voci va- 
gho e indetorminate, 

Oggi inveco non vi ha più dubbio, 

Venne infatti deferita alla Procura regia la sco- 
perta di gravi malversazioni al nostro Monte di 
Pietà, 

F subito sospesi dall'ufficio l'ispettore ca- 
po, il cassiere, il perito principalo @ tro impiegati 
subalterni 

Lo malverezz 
somma eccedente 


te sarebbero per una 
60,000 lire, 


Bergamo, 16, oro 14,50. — In seguito allo 
recenti dimostrazioni, diciasette consiglieri comu- 
nali clericali non intervennero odierna seduta 
del Consiglio, che, per mancanza di numero lega- 
lo fu rimandata a venerdì. 

Gli assessori clericali, Volpi e Colleoni, si sono 
dimessi © si pretondono pure le dimissioni del sin- 
daco © dell'intera Giunta. 

Data quindi l'attuale formazione del Consiglio si 
ritiene che questo verrà nuovamente sciolto e sarà 
mandato un commissario regio. 

— A cura del benemerito Comitato Pasteur, cer- 
x Ghezzi, di Suisio, fu mandato a Torino, perchè 
morsicato da un cate sospetto idrofobo. 


Napoli, 10. — Si è ancorata in questo porto 
la corazzata inglese Victoria. 

Napoli, 16, or: 19,13. — Continuano gli ab- 
boccamenti fra il pro-sindaco, il Rettore dell'U- 
niversità o il direttore della Società del Risanamen- 
to a proposito del progetto Martini per gli edifici 


scolastic 
E' prossima la partenza per Roma del Rettore 
per intendersi col ministro. 


Onoranze funebri al sen. Pacchiotti 


Torino, 16. — I funerali del senatore Pac. 
chiotti riuscirono solenni. 

Seguivano il carro funebre, coperto di corone, 
lo autorità governative e municipali, molti seni 
tori © deputati, lo rappresentanze dell’ Università, 
delle Scuole e degli Ospedali, un numeroso stuolo 
di medici e di studenti e molt'ss'mi cittadini. 

Aprivano il corteo un drappello di guardie mu- 
nicipali el un battaglione di trupps con musiche, 
lo chiudevano il clero ed un altro drappello di 
guardie, Grande folla, 


Collegio di Sora 

Settefrati, 16, ore 15,50. — Questa mattina 
è giunto fra noi il conte Lefebvre, candidato po- 
litico, accolto festosamente ds numeroso popolo e 
dalle autorità municipali, nonchè dalla Società o- 
peraia e dal concerto cittadino. 

Riparti per San Donato, acclamato per lungo 
tratto di strada. 


Sandonato, 16, oro 5,2 pom. — Alle 10 ant., 
è giunto fra noi il candidato conte Lefebvre, rice. 
vuto da tutte le autorità cittadine e da molti elet- 
tori. Come nella scoi elezione, così anche dom: 
nica 21 avrà da questo paese una splendida vota- 
zione. Il Comitato, 


| Teatri ed Arte 


Drammalica — Il Journal des Débats 
aununzia probabile a Parigi un prossimo corso di 
rappresentazioni drammatiche di Eleonora Duse. 

gio 1853. — La rappresenta 
zione che ha avuto luogo oggi al teatro dei « Bouf: 
fes » dell'Histoire d'un Pierrot, messa in musica 
dal maestro P. Mario Costa, ba fornito una nuova 
occasione di 7 }a no 


cho si era affrettata n rispondero all’appeli 

simpatico compositore napolitano. L'opera, che sarà 
presto rappresentata ancho in Italia, è ul disopra 
di qualunque elogio © la musica, piena di brio e 
di seutimonto, ba letteralmente entusiasmato il 


rstiiuniene di Milano 1589595. 
Gran corsa di siepi di Milano. 
(Lire 5000 — Metri 4500). 
pblicati il 16 maggio allo ore 5 pom.: 
Oliviero —Kil Ss Mambrino Ki 
Guitare Jack 
Tapholme Lord Lucera 
Datkey 1 Mine d'Or 
Paladino 70 1, Westminster 
Lufra 6445 
Orvisto 63 
Fi. Porte — bonbeur. 


BELLE ARTI 


Alla Esposizione Nazionale, 
VII 
Costringo la materia a forma più riassuntiva 
giacchè Ia via lunga ne sospigne, 

D'altra parte nel rimanente delle sale che mi 
restano ad esaminare si ripresentano nomi che ho 
già discussi precedentemente e i cui legittimi pro- 
prietari mi perdoneranvo se d'ora innanzi non 

0 usare verso loro tutta | ne che cer- 

nte meritano. 

L'ottava sala non è davvero nè la migliore, nè una 

cliori dell'Esposizione, 
inante mediocre qui lascia largo spiragi 
ignificante, el biuito e, come vedremo, al- 
l'inconcepibile, 

Dopo il 317, che upre Is sala con una disereta 
marina del Montefusco, noto Confidenze di Filip- 
po De Falco; dae figurine disegnate con poca 
castigatezza, ma intonate, su un paese verde non 
privo di poesia. E' bello e vivo il ritratto della 
signora lena Richter; ed è lavoro notevole Pra 
i fiori, di Pietro Anastasio. 

Hlo ammirate con più sincerità ed espansione 
altre opere dell'a i ma non debbo tacere che il 
motivo pittorico anche in questa tela è simpatico, 
pieno di grazia. Il nudo non sempre è irreprensibile, 
nè sempre abbastanza morbido : in compenso però è 
accurata la testa della giovane donna, nella quale 
il pittore ha trasfuso molto sentimento, 

La piazza delle Erbe in Verona del Tufari — 
876 — mi sembra un'impressione giusta e buona 
un po' guastata da particolari di tavolozza, sca- 
denti. 

Eugenio Serra al 377 ha una Nannina graziosa, 
ma forse poco rispettata nelle proporzioni. 

E siamo ai ribelli del moderno, della tavolozza, 
dell'impressione, di tutta la nostra arte, quale la 
intendismo noi poveri mortali. Non intavolo qui 
a sproposito una questione polemica per la quale 
mi manca anche lo spazio, Constato dei fatti, nu- 
di e erudî, piacciano 0 non piacciano, così come 
li vedo io 

doardo Gioia nel suo Anzio al 378 non si sx 
cos abbia voluto fare. 

Il paesaggio sarà forse preraDaellita, ma di un 
prerafhelismo soggettivo, del quale in arte fortu- 
natamente manca l'esempio e la tradizione. Vice- 
versa le figure potrebbero sembrare intenzional- 
mente michelangiolesche per l'atletica esuberan- 
za del muscolo, ma, se non erro, Michelangelo di- 
segnava e dipingeva in modo alquanto diverso. 
Non arriverò maî a capire che diavolo si prefigga 
questa chiesuola di iniziati e che cosa voglia ri- 
formare, Il gusto, forse ? Con questi esempi ? L'in- 
dirizzo artistico? Basta, lasciamola li, © piuttosto 
permettetemi di riposare l'occhio per un momen- 
to sul Ritratto dello stesso Gioia; ritratto enche 
esso partecipante specialmente nel paese di afondo, 
alla suddetta scuola, ma, come sapore, più legitti- 
mamente quattrocentistico e disegnato con forza. 
II collo e le spalle dell'elegantissimo busto femmi- 
nile sono bellissimi. 

1 379, troviamo un altro preraffaelita, Norberto 
Pazzini, del quale da molto tempo stimo l'inge- 
guo pur deplorando la scuola ch'egli ha adottata. 
Espone Gli antichi bagni di Ripetta, un quadret- 
tino, in cui Îa tavolozza si attenua sistemati- 
camente in un' uguaglianza monotona e incom- 
bente, ma ove, anche, il vero è rispecchiato con 
sincerità d'osservazione e con coscienza di ripro- 
duzione. 

Napoleone Parisani ha al 350 certe sue Dune 
di Terracina, che il catalogo, perun'atroce burla 
del proto, qualifiea Dame. 

lì paesaggio di Terracina è sentito e disegnato. 
Rope la linea, una figura indefinibile, di inde- 
finibile età © sesso. Che sia una Dama ferracinese? 

Al 982— fuori concorso — si presenta Giovanni 
Costa în peraona, con un suo Fiume morto în sulla 
foce; una delle cose più curiose e strabilianti che 
mi sia stato concesso vedere in vita mia. Se l'e- 
gregio Costa, il quale n detta di tutti, è un fior 
d' ingegno ed è privilegiato e coltissimo artista, 
avesse Voluto far la caricatura della sua maniera, 
non vi sarebbe riuscito sì bene, come con questo 

Non parliamo di disegno, che do- 
rebbe pu:e essere la prerogativa dei novissimi apo- 

stoli dell' arcaismo, poichè nella tela del Costa vi 
sono delle alghe fluviali, dei cespugli, dei pini i 
quali esisteranno fi ila foce del fiunze morto — 
— ammesso però che il fiume scorra nell’altromondo 
— e non parliamo del colore, che non c'è, e forse, 
secondo ]’ autore, non ci deve nemmeno essere. 
Che cosa rimane allora ? Una bizzarria poco pia- 
cevole, o per dir meglio, la dimostrazione più eri- 
dente della tendenza non consigliabile della scuola 
o cenacolo. Verissimo che mi si potrà rispondere, 
tentando chiodermi la bocca col comodo oraziano : 
voi siete il volgo profano e non avete diritto nè 
dovere di intendere l'elevata idealità artistica che 
informa l’opera nostra; ma è altreitanto vero che 
non c'è vistuosismo di tecnica e rità di com- 
petenze Specialiste che possano distruggere questo 
futto intuitivo anche per le bambinaie : col pre- 
testo dell’arte codesti egregi puristi dipinzono della 

ento che non viv a noi, nel tem 

Siro, e dei paesaggi infantilmente iniziali 
forma interpretativa ; morti o meglio inesistenti 
al vero, come tavolozza. 

Mi sono dovuto fermare sul fenomeno ar 
in discorso perchè è di alto momento. Molti gio- 
vani perdono in esso persona e avvenire e se ho 
varlato, contro îl mio solito, erudamente, senza con- 


cessioni a riguardi personal 6 a rispetti umani, | 


l'ho fatto credendo buona fele di essere neb 
vero e di avere il diritto — quale parte infinite- 
simale del grosso pubblico che ama l’arte e gli 
artisti, per diletto dello spirito e del sentimento — 
di scrivere e sottoscrivere quel vero nella sua e- 
spressione più determinata esincera. Padronissimi 
gli altri di fare e pensare il contrario. 

Chiusa la parentesi, noto una leggiadra Rosa 
mistica della signora Agnese Joris Altissimi e una 
S. Cecilia, carina per quanto troppo maschia, di 
Camillo Ferranti. î 885 vi sono quattro studi, 
in complesso buoni, di Saverio Altamura e Um- 
berto Coromaldi si presenta con un Ritratto - 386 - 
e con Racconto allegro — 403 — di buone inten- 
zioni e di una certa larghezza di tocco, ma man- 
canti nel disegno. Dal vero di Enrico Reycend 
è un brutto vero e due impressioni veneziane — 
388 e 391 — attestano buone attitudini in Giu- 
seppe Pennasilico. 

Giuseppina Vannutelli, alla sna volta espone 
Allo specchio — 390 — e un Ritratto al 419. Allo 
specchio è un soggettino grazioso trattato con fina 
cìivetteria femminile, 

Molta cura nei particolari. Non sempre perfetto 
il disegno. Migliore di molto il Ritratto, sentito 
con forza e dipinto con sicura franchezza ed in- 
tonazione robusta. 

I due pretendenti del Bordignon sono di buona 
fattura : la tavolozza ha un'accentuazione troppo 
bituminosa, 

Dus paesaggi del Fritz Brandt — 393 e 402 — 
non sarebbero privi di pregio se si potesse am- 
mettere quel suo sistema curioso di dipingere. 

Egisto Massoni ha due discreti paesagg 
gliore quello al 394. 

Giuseppe Sacheri espone due studi dal vero e 
due marine: 396.97, 399-400. E' erudo senza ve- 
lature, ma ha della forza. 

Il 401 è un discreto iuterno di Sofia Di Briche- 
rasio; i 404 e 406 due studi di Camillo Innocenti, 
nei quali vi sono molte buone intenzioni e molta 
franchezza pittorica. 

Un Giugno e un Crepuscolo autunnale sono al- 
tri due paesaggi di Adolfo Tommasi: migliore 
quello segnato al 417. Ettore Ascenzi prodiga del 
colore in una processione in Anticolî Corrado: 
ma manca il resto. 

La Chiesa di Castiglione. un paeso senz'a 
ma quieto, è opera di un Tom, il qu:le per me 
rimane avvolto nel suo mistero. 

O tempora 0 mores, di Luigi Monteverde, è 
uno dei soliti quadretti di genere che per le loro 
qualità allettatrici hanno faîta la fortuna dell'au- 
tore. C'è la solita verce e.... la solita acqua di 
piombo, o stagno fuso. Buoni certi c i di ti 

L'Importuno del Fraugiamore così liscio, cinci- 
schinato, leziosetto, starebbe benissimo in una ve 
trina di negoziante. 

Giovanni Fatiori ha tre tele d' un bigio rossa- 
stro poco simpatico. IL riforno in caserma si di- 
stingue anche per alcuni artiglieri, i quali hanno 
l'aria, più che di tornare da una marcia, di avere 
alzato pareechio il gomito. La pastura, al 415, si 
nota per altro per un certo sentimento. 

La Primavera, al 417, di Maria Weber, è, di- 
ciamo così, frutto del divertimento di una signora, 

Ii 418, Pigialura dell'uva nell'Emilia, opera di 
un'altra devota al pennello, Pia Rovere, per una 
donna è seuza dubbio il saggio di una forza non 
comune. Il soggetto verista è trattato largamente 
a pennellate ardite e decise. Peccato che il dise- 
gno, specialmente nelle pieghe delle camicie, sia 
tutt'altro che irreprensibile e di buon gusto. 

Attilio Siefanori espone al 420 una F'untasia di 
effetto e di buoi osizione, Le qualità del pit- 
tore emergono solide @ fresche di giovanilità, Pe 
rò questa tela è un bel sogno pittorico che l'arti 
sta ha compromesso con la fretta, direi, improv 
satrice, 

R. Francesco Santoro presenta due scenette mi- 
litari: Nemico în vista, 421, e Fermata protetta 
422. Anche qui, confesso la mia inettitudine a 
formulare un qualsiasi giudizio. Probabilmente 
per quanto facessi, non riuscirei nemmeno a far- 
mi capire, 

Voglio timorosamente soltanto manifestare il rin- 
crescimento che l'ingegno dell'artista corra una 
strada arcipericolosa. Badiamo bene: il rineresci- 
mento è una cosa tutta mia, soggettiva. 

Il 425 — Lago di Garda — di Silvio Allason, 
ha molto carattere. 

Il tema carino della Primavera, di Giacomo 
Gandi è rimasto quasi compietamente nella tavo 
lozza del pittore, e il Paesaggio di Itala Pellegri 
no rivela dello studio e della coscienza. 

Ultima tela dela sala, il Yramonto in laguna 
di Francesco Filippini, Almeno si respira un po’, 
in ua pezzo di pittura forte e sana uscente dal 
limbo della medicerità piccina. Questo Y'ramonto 
lagunare, come impressione gagliarla e como 
macchia pittorica, vince, per m», la più nota Ne- 
vicata dello stesso autore, esposta nella sala pre- 
cedente, 

Borelli. 


AI Consiglio Provinciale 


Nel resoconto sommario della seduta del 15, al 
Cons. prov., si accennava.ad osservazioni mosse 
dal cons. Deleuse alla Deputazione, per alcune 
deliberazioni prese d'urgenza, alla difesa fatta dal 
march. Berardi, pros. delia Deputazione stessa, alla 
moxiono presentata dal Deleuso © respinta a gran- 
do maggioranza. 

Siccomo si potrebbe supporre che gli appunti 
mossi dal Delcuso fossero infondati, egli ci prega 
di pubblicare i seguenti schisrimenti: 


« Con l'ordine del giorno si partecipavano 6 de- 
liberazioni prese d'urgenza dalla Deputazione: il 
20 marzo le due prime, il {0 aprile le 4 altre, 
Ora, so si riflette che il Consiglio aveva tenuta 
soduta il 24 marzo, era naturale che si chie- 
desse qualo fosso stata l'urgenza che aveva spinta 
la Deputazione a prendere d'urgenza una delibe- 
razione che avrebbo potuto sottoporre al Consiglio 
24 ore dopo 

« Noi non eravamo dunque nei termini della 
loggo, la quale all'art. 211 ‘invocato dalla Depu- 
tazione prov. prescrive invece ch 

« La Deputazione Lrov. prende sotto la sua 
responsabilità le deliberazioni che altrimenti spet- 
terebbero al Consiglio quando l'urgenza sla 
tale da non permetterne la convo- 
cazione e sia dovuta a causa muova e ‘po- 
steriore all'ultima adunanza consigliare. 

« Siccome non era questa la prima volta che il 
fatto si verificava, sottraendosi, non si sa perqua- 
le scopo, al Consiglio, deliberazioni che esso avo- 
va il diritto di prondere, così ho creduto mio do- 
vere di chiedere spiegazioni, 

< L’egeegio Presidento della Deput., non rispo- 
ne cafegoricamente ed in modo sodistacento per 
me, alla domanda, ed io presentei una mozione 
con la quale, pur ratificandosi l'operato della De- 
putazione, le si vaccomandava di attenersi por 
l'avvenire alle tassative disposizioni della legge. 

< Presontando questa mozione eru certo che sa- 
robba stata respiuta, poichò su 81 consiglieri pre- 
senti, 14 appartenevano alla Deputazione; ma io 
ho adempiuto al mio dovere e tornerò da capo 
quando se ne presenti l'occasione, 

« G. Deleuse 


< Cous, prov. del VI mand. di Roma» 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Sotto la neve. 
Una fanciulla di diciassetto anui, di nome Ales- 


sandrina itkine fu scoperta giorni sono, gia- 
conto in terra, noi pressi del villaggio di Bogorod 
ska, nella provincia di Mosca. 

Essa raccontò poi di essersi addormentata una 
sera sopra un monto di paglia, e svegliatasi alcu- 
no ore dopo, essersì trovata sotto uno strato di 
nevo dello npessore di tro piedi, enduto durante 
la notte, 

"atti i suoi sforzi per uscire da quella posizio- 
ne riuscirono vani ed essa rimase sepolta fra la 
neve © ln paglia per cinquantun giorni essendo il 
suo solo nutrimento durante questo tempo alcune 
croste di pano che aveva indosso. 

Quando fu alla fino liberata, ‘la fanciulla era 
completamente sfinita © ci vollero diversi giorni di 
cure costanti per farle riacquistare lo forse, 


Allora raccontò che non aveva nofferto un fred- 
do eccersivo, ma che di tanto in tanto era stata 
colta da brividi, Aveva sofferto però molto por la 
fame, e dopo che cbba mangiato le pocho crosto 
di pano che avova, si era sostenuta succhiando la 
neve. 


Per il Pubblico 


_—_ _ ___——T_ lu 
OALENDARIO 


MERCOLEDI", 17 Maggio 1898 - S. Restituta, 


Leva 11 sot ,39 mm. — Tramonta alle 
Leva la luna alle ore 5,28 m.— Tr 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale penale — VII Sezione — 


Presidenza, avv. cav. Simonetti — Giudici : avv, Ni- 
ceforo 6 Legnani — Pubb. Min.: avv. Pacces, 
Difesa: Pol Popolo Romano: avv. Randanini — 
per Barbier: avv. Jacouoci Napoleone — per 
De Siano: sen. Pessina, on, Versillo,  proo. 
Tritoni. 
Seduta del giorno 16. 

E' nuovamente introdotto l'avv, Orano ad istan- 
za dell'on. Verzillo — il quale domanda al testo 
so mantiene la parola di disonesto, diretta al Do 
Siano, 

Avo. Orano. E' vero che io in un momento di 
impeto giusto dissi che tenevo il Do Siano per 
disonesto, ma lo dissi perchè egli raccontò contra- 
riamento al voro il fatto avvenuto in casa del- 
l'avv. Scotti. 

Presidente îuvita il sig. Do Siano a ritirare lo 
parole ingiuriose. 

De Siano. Se in udienza ho dotto ivgiurio al 
teste, lo ritiro. I fatti però non si mutano, perchò 
non muta la 

Presidente. Storia sua! L'Orano è testimone. 

L'avv. Orano è invitato dal Prosidente a ritirare 
a sua volta lo parolo ingiuriose detta nell'udienza, 

Avv. Orano. Posso ritirare la parola, mai fatti 
andarono come li ho narrati e li mantengo. 

Avv. Caroselli. Esibisco lo due lettere di cui 
parlò nella sua deposizione, 

Questo lettero sono mostrato al P. M. e ai di- 
fensori, i quali tutti concordano per la lettura. 

Il Cancelliere legge lo lettero del tenora seguento : 


Ministero degli affari esteri 


JI SEGRETARIO. CENERALE x 
Roma, 9 giugno 1899, 
On. Signore, 

Il R. Console a Buenos-Ayces, al qui 
guito alia pregiata sua lettera dol 3 marzo u, s, 
era stato scritto per sapere se il Nicola De Siano 

to condannato dai Tribunali Argentini, ri- 

ora che, essendo il detto individuo lati- 
tante, venne sospesa contro lui ogni pratiea giu- 
diziaria. 

In conformità degli art, 10, 150, 151, 152 del 
Cod. di Proc, Argentino, il quale sanci per questa 
Ropibblia lo antiche costumanzo vigenti sotto la 
dominazione spagnuola, non si fa luogo a giudizio 
criminalo in contumacia dell'imputato, 

Si compie soltanto l'istruttoria, finita la qualo 
non si dà corso al giudizio ed il fascicolo passa 
all'archivio. 

Mi confermo con particolare considerazione 

Der.mo Obb.mo 
Malvano. 


in so- 


On. sig. Leali 
Deputato al Parlamento. 
a 


Ministero degli affari esteri 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Roma, addì 37 giugno 1842. 

Conformemente al desiderio espresso con la gra- 
dita lettera del 22 corr., mi pregio di far cono- 
scera alla S, V. che l' autorità giudiziaria argen- 
tina ha iniziato regolare procelimento contro il 
Nicola Do Siano per una truffa che egli avrobbe 
commessa a danno di certo sig. Betanzos. 

Voglia credermi con particolare considerazione 

Suo Dev. 
Malvano. 
On. sig. il conte P. Leali 
Depuiato al Parlamento. 

Avv. Verzillo. Fin dalla passata udienza io dissi 
che occorreva stare nei limiti della causa, e che 
non conveniva occuparci di altri fatti, altrimenti 
era necessario rinviaro Ja causa. 

si realizza il mio vaticinio, 

Risulterebba dal contenuto dello duo lettere osi- 
bite, cho il De Siano avrobbo commesso un de- 
litto in estero territorio. Fgli adunque devo es- 
sere per osso giudiesto dai giudici del suo p 
in conformità dell’art. 5 del Cod. penale. 

A questa ragione legale si aggiungono ragioni 
di moralità e di equità per rinviaro la causa, af- 
finchè il De Siano si difenda da queste accuse che 
gli capitano all'improvviso. 

E ciò tanto più, che non abbiamo se non una 
vaga notizia, che l’ istruttoria potrebbe non osi- 
stere, cho potrebbe trattarsi di una calunnia, come 
puro il De Siano potrebbe provare essero altri im- 
plicati, non lui, in quest’accusa, 

P. Ministero Pacces. Dimostra al Tribunalo la 
inapplicabilità al caso dell'art, 5° del Codice, por- 
chè manca la querela della parto lesa o la rich: 
sta dello Stato estero, volute dalla detta dispo: 
zione di leggo. 

Chiede il rigetto della sollevata eccezione. 

Avv. Jacoucci. Osserva che legalmente il De 
Siano non ha alcun diritto ad ottenere il chiesto 
rinvio, che nommono è vero che la propalazione 
del fatto lo sorprenda all’ improvviso, perchè del 
fatto stesso si feco pubblicazione nol Popolo Ro- 
mano ei egli di ciò non si è mai querelato, come 
non si querelò per la pubblicazione di altri fatti 
a suo carico, che chiamò quisquilie, 

Accenna poi alla prescrizione la quale sarebbe 
intervenuta solo col considerare che il De Siano 
da 14 anni è tornato dall'America, e sia nel codi- 
co nostro che nel codice argentino per questo las- 
s0 di tempo si è estinta l’azione penalo. 

Riguardo al lato moralo chiedo al tribunalo che 
provveda per la migliore autenticità delle lettera 
presentate. 

On. sen. Pessina — mentre sostiene tuttociò 
che ha detto l’on. Verzillo — aggiunge ossera ar- 
bitrario parlare di prescrizione per un delitto che 
non si sa precisamente quando sia stato commes- 
so © che potrebbe essere aggravato da circostanze 
come il falso che renderebbero più lungo il pe- 
riodo della prescrizione medesima. Insiste quindi 
nel rinvio della causa. 

De Siano, Io nel marzo 1892 sostenevo una 
causa per un certo Argenti di Velletri il quale 
doveva avere lire settantamila dal conto Leali. 
Questi impugnava la firma del proprio padre e 
però scrissi una memoria logalo contenento gravi 
parole contro di lui, tanto che il tribunale giu- 
stemente ordinò la soppressione della scrittura in- 
giuriosa, Da ciò una inimicizia del Leali verso di 
me. Quindi le lettere possono essero apocrife od 
anche l’effetto di un accordo tra Leali 0 Malvano. 

Il presidente redarguisco fortemente l'imputato 
invitandolo a difendersi senza offendere gli assenti. 

Avo. Caroselli, spontaneamento dice: Non yor- 
rei si sospettasse ancho di mo 6 si supponosse che 
io nutrissi qualche rancore contro il Da Siano. Dif 
rò un fatto: Mentre il Desiano nella passata u- 
dienza affermò cho mio genero doveva avera dei 
rancori con esso perchè lo avrebbe trattato da v 
gliacco nella redazione di un verbale per una qui- 
stione cavalleresca con l'avv. Manzi di Velletri, 
esibisco il verbale che coutieno tutto il contrario. 

Il tribunato passa a degidere l’incidento, e ri. 
gettata l'istanza della difesa del De Siano ordina 
procedersi nel dibaitimento. 

Avv. Verzillo. Fa istanza al Tribunale perchè 
sia richiauata Ja pratica uificialo dal Ministero de- 
gli affari osteri. 

La difesa del Barbier o Popolo Romano consente. 

Il Tribunale ordina che sieno richiamati dal Mi- 
nistero degli esteri i chiesti documouti. 

E si sospende l'udienza fino alle quattro per a- 
vere il tempo di far veniro i detti documenti. 

Alle 4 si riapro l’udicuza, 

Il Procuratore del Ke presenta 19 documenti — 
relativi alla pratica Da Siano — trasmessi dal Mi 
nistero degli esteri. 3 

Su domanda dol senatorò Pessina, la causa è 
rinviata per l’essmo dei detti documenti a quosta 
mattina per Jo 10 e 1;2, dopo essersi osservato 
che tirando in lungo a questo modo non si finirà mai. 


——ee__ 
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BOLLETTINO METEORICO 
16 maggio 1898. 
Europa pressiono alquanto bassa frregolare in gene 
Sardegna 168; Manica 758; Odossa T86: Pietrobute 
Malla 24 ore: barometro alquanto dist 
nuvoloso sereno ; venti deboli. 
Temperatura abbastanza elevata, 
Stamane cielo nuvoloso Nord, sereno altrove ; venti dee 
dol spocialmente intorno ponente. 
rometro 762 Sardegna, 161 costa tirrenica, 759 a_ 1g 
Nord © Adriatico, , 
Maro calmo. 
Probabilità : venti deboli specialmente terzo quaetante; 
lo varlo con qualche temporale Italia superiora, sereni 
roy 


daley 
burgo 75 


cio pocg 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


Mercoledì — 
4a mezzogiorno alle ore 4 
alle 3 — Galleri 
ingresso 
gresso L. 
ingresso 


n 

s allo. ingr olegio. Roma 
nile (ingresso Lira 1) — Catacombe di Roio 

grese, fuori di poria Pia nella via Nomontana, dallo 9 sig 

È fecbtanto le cr pomeridiano dei gioni ev. Pe 

è ato del 


pet 

n Via delle 
riale, 29, piazza di Spagna, 
Ila ore 1 alle 5 pom, 


STATO CIVILE 
Nast © morti denunelati fl giorno 14 maggio 1893 
Nat! $7 compreso 1 nato morto 
Morti 35 del quali 8 sotto I 7 anni 
morti 
Filippo Alessandro fu Giuseppe, Spoleto, 40, coniug. 
De Memmo Giovanni fu Mario, Livorno, 6, id. 
Pampa Cherubina fu Francesco, Artena, 89, vel. 
Gabrjoli Nicola di Alessandro, Roma, 18, celibe 
Mangianti Matildo fu Giuseppe, id., 20, nubile 
Contigliozzi Vincenzo fu Domenico, id , 84, vedoro 
anna fu Giacomo, 70 
icesco fu Giuseppe, Harbareno, 8 
‘ma fu Giacomo, Limerich, 5$, nubile 
ola F) neesco fu Sebastiano, Peru 


=] 


>, Rieti, 
0, Mogli 
Chiavari, 45, coniug. 
Puccinelli Giuseppa fu Raimondo, Roma, 63, i. 
Danero Marianna fu Giovanni, Quinto, 8 Ù 
‘Amici Pasquale fu Gio. Ant., Colle Giove, 60, contug. 


Spiegazione del Monoverbo 
FRAS-T 


Allo ore 11 12 po corr., dopo lunghe 
si.urenze, cessava di vivero in Roma 
GIOVANNA BELLUCCI 
di anni 56 
Il consorte Francesco Picconio i figli Augusto, 
Ettore 0 Vincenza, addolorati, no fanno partecipi 
i parenti e gli amici. 


GRonAcA DI Roma 


Remperatura di ieri — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano: Tetinometro centigrado 
— massimo: 268 — minimo: 11.7. 

La revisione dei bilanci 1894-95 

anno si compiono le operazioni per I 
revisione biennale dei redditi dell'imposta di r. ms 
La prima di dette operazioni è affidata alle Giune 
te comunali mercò revisione della lista dei con« 
tribuenti che entro la prima quindicina del core 
rento mese saranno loro trasmesse dall’agente del 
distretto. 

Tì prefetto pertanto lia rivolto preghiera ui sim. 
daci perchè invitino le rispettive Giunte ad es 
guire nel termine stabilito dai regolamento il com 
pito loro affidato dalla legge sull'imposta di r. ma 
prendendo circa il giorno della revisione oppom 
tuni concerti cogli agenti delle imposte del distrete 
to qualora questi, come è in loro facoltà, credese 
sero di assistery 

I riugraziamenti delia Giunta. — 
Con la pubblicazione del ruolo principale e delle 
tabelle suppletive dei contribuenti la tassa di fa 
miglia per l’anno 1894, essendo compiuti i lavori 
d'impianto, di organizzazione e di attuazione del 
la tassa suddette, la Giunta municipale, nell'ulti- 
ma sua seduta, con speciale deliberazione ha vo- 
luto dimostrare la propria soddisfazione e rendere 
i ben meritati ringraziamenti ai cittadini che 
l'hanno coadiuvata nell'accertamento dei redditt 
dei presunti contribuenti, & alla Commissione cont 
sigliare che si occupò dell'esame dei ricorsi pre 
sentati dai contribuenti medesimi. 

Se un lavoro di tanta mole, che presenta 
tante e così svariate difficoltà, si è potuto condur- 
re a termine in un tempo relativamente breve, 
lo si deve principalmente all'opera costante e di. 
ligente, allo zelo illuminato, al giudizio retto e 
sicuro dei componenti le duo Commissioni, i quali, 
con l'abuegazione di cui hanno dato prova, si si 
no ben a ragione resi degni della riconoscenza 
dell’Amministrazione comunale « della benemo 
renza della intera cittadinanza. 

Il servizio dei vigili — Il nuovo reg 
lamento del Corpo dei vigili, oltre quelle relative 
al personale, contiene speciali disposizioni ciref 
l'ordinamento del servizio, in caso d'incendio. 

ll regolamento determina che, in caso d’incem 
dio, le stazioni suceursali dovranno dare imme 
diata notizia alla stazione centrale indicando 
temporaneamente, in conformità alle ricevuto lee 
nuuzie, se trattisi di incendio grave o di poca im 
portanza. Contemporaneamente Îl capo-posto delli 
stazione succursale si dovrà avviare sul Iuogo cot 
i vigili della sua guardia (lasciandone uno soltantt 
nella stazione) e con il treno composto della pony 
pa grande di 4.a classe e della piccola di 1a cl 
se in caso d'incendio lieve, e delle macchine 
3a e 4.a classe e del carro degli attrezzi în cast 
d'incendio grare. 

Giunto sul luogo, il capo-posto, accertato lo stat 
delle cose, darà inrmediato cenno alla stazione cen 
trale. 

Al primo annuncio d'incendio grave, dovrà paf 
tire dalla stazione centrale un forte nucleo di vi 
gili accasermati, con macchine ed attrezzi, con 
dotti dal sottocomandante di servizio, e contem* 
poraneamente si dovrà disporre per ln chiamata 
del comandante, dei sottocomandanti, dei macchi- 
nisti, dei fuochisti e dei vigili aggregati. Ove 16 
risulti il bisogno, dorranno esser chiamati nuovi 
soccorsi di oi i e macchine dalla zione cen4 
trale e dalle stazioni succursali. 

Noi casi d'incendio grave o di a 
vrà darsi avviso anche al sindaco, 
all'ufficio di P. U., al comando delle 
nicipali, alla questura centrale ed alla più pros 
ma sezione di P. S. i 

Il graduato più elevato in grado, e, în caso di 
parità, il più auziano fra i graduati presents 3* 
sumerà sui luogo dell'incendio il comando dei vi: 
gili e la direzione delle operazioni fino al soprag* 
giungere del comandante 0 dei sottocomandanti. 

Ancora i lavori del Distretto — © 
scrivono a proposito dei iamenti di o) È 
aver data la confezione di ©, dd 
Soccorso e Lavoro che questa ag: HA 
da eperaie, cho ebbero sempre Invoro, bensì 8 
persone interessate ai impedire che la Società ot 
tenga in seguito tale concessione e tratti dir!i@ 
mente colle operaie e eiò per motivi facili at 19° 

Noi non arriviamo; per dir la verità, a e 
prender. Da noi sono ven peraio — que 
sto è certo, Del resto, come già dicemuno, è il e 
so di fare un po' per uno. Operaie sono_ grida 
del Comitato e operaie sono le altre. Il Dist 
dia realmente a chi ha più bisogno e non ci 
ranno Jamenti, 


Eman ele continui 
in volontaria dis 

Anche ieri matt 
fuori di porta Mag; 
tutti quanti assolui 
farono © si squ 
quello degli altri 
9 al Policlinico d 
che altro luogo t 
veva voglia di £ 
seguì. 

în qualche luoss 
brnimento ess 
funzionari ed ng 
senza incidenti. 

I promotori della 
convegno di piazza 
la solita Commissio] 
ne ricevuta dal 

Il questore disse 
no fatto © facevano] 
numero degl: i 
potevano obblig 
incessantemente t 
co anche capire n 
cos0 tunghe 

so l'agitaz 
Eretta a pren 
ritti di tutt 

Gli ncalpe 
chò si recaror 
il lavoro al } 
re, ma non ti 

Qualcuno che 
iuriando 
fo anche all 
numerosi agent 
scioperanti. 

E così il giu 
piacerà agli scalpe 
farlo cessare 

Palazzo « 
Calderini ha fatta 
caustica contro qu 
che si sono divertit 
dità del nuovo pala 

Egli pubblica le 
speciale tecnica 
fondate le 1 
te spiegazic 
cio. Ne parl 

AI Bene Eeon 
luogo l' asse 
Bene Econ 

Presiedeva | 
all'importanza 
invitava l'as 
mitato delle 
PAssociuzione 
Si procedi 
missione per 
tuto « U 
Per la legge 
lazione agl 
fu data fi 
ciale Comn 
stione d'ac 
Procedu 

rettivo 
sultato: 


quini 
fiori 
P 
un residi 
partito: 
L. 15) 
gnora ( 


pr 
sunto di 


festa 7 

di benet 
L'espo 

ne di 0, 


ma aneli 
pregevo! 
quali p 
L'ingresso 
venienie 
delle int 
Torneo, 
favore cio 
Congregazione] 
neta — Un 
strazione della Cougra 
neta e no affida la 
Commissario ch 
comunale 
Concorso 
ferimento d 
N. 10 in Viu 
Ne rso è 
stabiliti dalla | 
Roma, Il termini 
Pubblica sicu 
Tommaso, vice-is] 
Angelo, delvg 
a Rom 
Encomi e 
comiati e grat 
genti della pu 
da cav. Salvat 
Milano Giov 
cianelli Gi 


Marcellini Domenie 
Dilli Franc 

Malat 
Bollettino settima 
epizoot 


tre mai 
bbia. 

R. Scuola pra 
La Direzione della 
coltori locali si 
vite prodotta 
sui ineto 
mente, | 
dalla 10 
versaz 
strazion 
giurare i dann 
care, 

Per ch 
agrar 
porta S 


litea; 
di ben 
un 


statici 

cio 

no, 

pe: 

prese 

the da Er 
Poi mu 

na diretto 

cos piante 
1 biglie 

vato, 


Ipelli 
nuele continuano allegramente a_ passeggiare 
ntaria disocempazione. 
ie jeri mattina si sono presentati al cantiere 
porta Maggiore, poi, inteso che lavoro per 
pri assolutamente non ce n'era, seiope- 
$ e si squagliarono per far cessare anche 
altri cantieri. 
linico e al ponte Umberto Z ed in qual 
) luogo trovarono ascolto e gente che n: 
godersi la bella giornata e che lî 


EORICO 


are in gene 

i lche luogo, come in via Cavour, l'assem- 

amnento essendo troppo numeroso, fu sciolto da 
ari ed agenti di P. S, dopo i 


sciopero andarono al solito 
avegno di piazza Navona e di là fecero salire 
‘solita Commissione a palazzo Braschi, che ven- 
" ricevnta dal questore, comm. Felzani. 
"]| questore disse @ ripetà che le antorità aveva- 
sito © facevano il possibile, perchè il maggior 
mero degli operai venisse occupato, ma non 
no obbligare gli appaltatori a fat lavorare 
santemente tutti gli «calpellini di Roma. Fe- 
è capire alla Commissione operaia che le 
she diventano serpi e che se si prolun- 
gas l'agitazione, l'autorità di P. S. sarebbe co- 
fretta a prendere serie misure per tutelare i di 
tti e la libertà del lavoro. 
Ipellini però non parvero convinti, per- 
pò si recarono ai prati di Castello per far cessare 
svoro al palazzo di giustizia © sui Lungoteyo- 
ma non travarono ascolto. 
0 che vociava più forte degli altri, in- 
quelli che continuavano a lavorare, v 
ntanato e momentamente arrestato dai 
enti che sorvegliavano di continuo gli 


uoco dura @ durerà fino a quando 
calpellini od alle autorità di P.S. di 


— L'architetto 
tta una pubblicazione abbastanza 
tro quei giornalisti 0 corrispondenti 
si sono divertiti a mettere in dubbio la soli- 
el nuovo palazzo di giustizia. 
ica le conclusioni della Commissione 
pccinle tecnica, che dichiara assolutamente in- 
le notizio stampate nei giornali e di mol 
e del grande edifi- 


— Teri sera ebbo 
bon generale della Società per il 
Economico, 
esieleva l'on. Baccelli, il quale, accennando 
delle feste per le Nozze d'argen 
mblea a votare ‘un pinuso al C 
medesime, che è una emanazione di 
ne. 
le quindi alla nomina di una Com- 
rizione a favore dell’ Isti- 
© Margherita, » 
x legge pel riordinamento bancario in re- 
interessi agricoli commerciali di Roma, 
sidente di nominare una spe 
con mandato di studiare In que- 
‘cordo colla Camera d 
nfine alle elezioni del Consi 
visori dei con vba questo ri- 
presidenti Cactan oli e Ostini; 
Alatri, Botto, Bianchi, Brandola, Del 
Milielire-Albini, Partini, Menotti, 
Torti, Trompro: a censori Chiossone, B: 
o G.. Puccinetti e Laudon. 


e feste pubbliche 


Comitato del 


per mezzo di 
esso di 
niuna par 
iovedì scor 
ta festa pi 
> netto di lire 


> si ebbe 


che Tu così ri- 


rgherita 
i lavoro © 


sso medico 
imitato derà un'altra 
rghese, sempre a scopo 


‘a prossima il ( 
festa popolare a Villa. P 
di beneficenza. 
L'esposizione al Pincio — 
Previdenza tra gli uf- 
to il corrente meso di 


isitatori, specialmen 
sì fa sempre magg 
visitata non solo per i cartoni originali 
nello Edel pei co cì Torueo, 
collezione di quadri veramente 
ita ivi raccogliendo; e dei 
ngresso di centesimi cinquanta e l'utile pro- 
veniente dalla vendita degli oggetti artistici e 
le interessanti fotografie dei person: del 
Torneo, sono devoluti a scopo di benefi 
favore cioè di reduci © di orfani di militari. 
Congregazione di carita di Sermo- 
nefa — Un recente decreto scioglie l’ammiui- 
pe delia Congregazione di carità di Sermo 
ne affida la gestione provvisoria al Regio 
ario che ora regge quell'amministrazione 


i generi di privativa 

10 în Viterbo, via $, Giovanni in Zoccoli, 167. 
rso è limitato alle p e aventi i titoli 

ti dalla legge e res denti nella provincia di 
vmna. Il termine del concorso scade fra un mese. 
Pubblica mieurezza. — Garavini dottor 
re, ds Afragola, e Calzoni 

ato, da Venezia, furono traslocati 


omi e gratificazioni — Furono en- 
ati e gratificati i seguenti funzionari ed a- 
della pubblica sicurezza di Roma 
Salvatore, ispettore; Gnoato 
Giovanni, delegati ; Sisti Fran 
inelli Gioranui, Bonaccorso Carmelo, Cora, 
verio, Piumeri Angelo, Nuzzo Pasquale, Lucchini 
Giuseppe, Ribottin! nzo, Softientini Alfonso, 
Giusti Buonfiglio, Lorenzini Evaristo, Ferazzano 
Jandoli Achille, De Martino Francesco, 
reellini Domenico, Di ( Gaetano e Men: 
Francesco, agenti. 3 
lattie nel bestiame -- Dall' ultimo 
uo settimanale delle malattie contagiose 
epizootiche del regno rileviamo che nell’ Agro 
ano vi furono 3 casi di affezione morvofarci- 
75 bovini in due mandre a Cervetri e Bar- 
i da febbre aftosa e 220 capi di ovini 
re mandre a Tolfa e Gallicano affetti da 


locali sulla conoscenza della malatua della 
otta dai parassita perono:pora viticola e 
metodi corsigliati per ia efficace» 
o di ten 

ne delle pubbli 
avvalorandole da dimo- 
e prove sui diversi mezzi alti a scon- 
i danni che ja malatiia è capace di arre- 


Per chi non lo sapp vertiamo che la Scuola 
igraria è sita nell' antico casale £. Pio V fu 
razio o porta Cavallegg 


Fesi 


uninazione alla V 


to, Il Distretta 
e non ci sf 


109 
massima della Cancelleria, rof. Enrico Salva- 
dore parlerà dei « Viaggi di 8, Paolo a_Gerusa= 
lemme 6 ia questione dei riti legali secondo gli 
atti «postolici @ l'epistola ai Galnti ». 

AI Cireolo dei naturalisti, poi, nella sede della 
Società geografica, via degli Astalli palazzo @ra- 
zioli, allo 8 314 il prot. Mario Baratta parlerà della 

Recente eruzione dell'Etna ». 

E parimenti domam, alle 5, il prof. Orazio ifa- 
rucchi illustrerà i sotterranei della basilica di San 
Clemente. 

Sì ali conferenze che a_ questa interessante e- 
seursione archeologica chiunque può interveni; 

. ispettorato edilizio — Resoconto quindi- 
cinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 1° ai 
15 maggio 1893 : 

Progeiti approvati per restauri, riduzioni am- 
pliamenti © sopraelevazioni N. 24 — Contravven- 
zioni per ponti irregolari N. 3 — ravven- 
zioni per costruzioni abusive N. 3 — Verifiche in 
seguito a reclami N. 

Istituto di Belle Arti — Nella prima 
quindicina di luglio p. v. avrà luogo una sessione 
di esami di abilitazione all'insegnamento del di- 
segno nelle scuole tecniche e normali. 

Le domande dovranno essere presentate non 
più tardi del 15 giugno, 

Le prove grafiche avranno luogo dal giorno 8 
all's luglio ; le scritte, nei giorni 11 a 12; ele 
orali il 14 di detto mese, 

1 nostri artisti. — Giuseppe Sciuti tiene 
esposto un nuovo suo quadro di grandi dimen- 
sioni dal titolo: Restauratio aerariî. Studio a via 
dei Villini, fuori porta Pia. 

Soctetà ed ansembleo — Unicne artigia- 
na — Ha deliberato la riammissione di tutti i soci 
decaduti a termino dell'art. 36 del vecchio Statuto. 

Associazione comm.-ind. agricola — Riunione, 
venerdì 19 corr, alle 9 pom., alla quale furono in- 
vitati i deputati di Roma o provincia. 

Società degli ingegneri e degli architetti italiani 
— Questa sera, 17 cc alle 9, riunione settima- 
nale (Aracoeli, 31). 

In Vaticano — Con biglietto di isri il Papa 
ha romiuato Nunzio apostolico a Vienna monsi- 
guor Antonio Svlierdi attualmente Nunzio in 
Baviera. 

Nominava pure monsignor Andrea Auiti, at- 
tuale segretario della Propaganda per gli affari 
di Rito orientale, Nunzio apostolico in Baviera, 

Il Papa riceveva ieri in udienza privata il 

le Dusmet, arcivescovo di Catania. 

esi che il cardi! Maxzella sarà 
nato Prefetto degli studi. 

— (Questa mattina, nella chies: 
Monserrato, verrà celebrato un 
lar rio delia nascita del Re Alfonso X 
di Spagna, che appunto ricorre oggi. 

Inesistenza di reato — Abbiamo annun- 
ziato ostro numero del 0 marzo 
sumendolo dal libro nero della Questure 
sto di certo Scalamonti-Podestà anconitano, in se- 
guito a querela per truffa. 

Ora il sig. Scalamonti ci prega di pubblicare 
che con nzx in data 13 corrente la C 
di Consiglio del Tribunale ha dichiarato non farsi 
luogo a procedere contro di lui per assoluta ine- 

za di reati 

Avendo por pubblicato il nostro giornale un co- 
municato nel quale era detto che jo Scalamonti 
in parota nulla aveva di comune colla famiglia 
Porestà-Scalamenti, ci invita a smentire tale as- 
serzione e dichiara di essere figlio primogenito del 
fu conte Giovanni Podestà Scalamonti di Ancona, 
nato in quella città nel 1865, in un palazzo di 
proprietà della sua famiglia e che in molte città 
d'Italia e lmente nelle Marche ha parenti 
quasi tutti i na @ per giunta bla- 
sonati. Eccolo servito, e ce ne laviamo le 

ile elettriche c parafulm 
ulmini che fabbrica In Ditta Dalle Molle e 0, 
magazzino di elettricità in via Due Macelli, 
10.11, eche le Ferrovie ed il Governo hanno adot- 
tato, sono i più sicuri ed i più economici. Ogni 
casa, ogni villa, non ancor muniti dell'apparec- 
chio franklininno, troveranno tut nienza 
rvirsi della Ditta Dalle Molle e C. che ne as- 
sume pure i relativi impianti, i quali vengono 
controllati con gli anparecchi di resistenza. 

La Ditta tiene nel suo magazzino dei materiali 
elettrici di primissima qualità ed a prezzi eccezio- 
nalmente bassi. Ogni appariamento, albergo, ut- 
ficio, ecc, troverà la convenien a servirsi dalla 

Molle e C. 
mancato, — Tersera corto Trai 
Hrancesco, di ari 50, materassaio, nelia «ua 
tazione in via Montevecchio, tentava pi suisi- 
lo colteliate al petto. 
ceri di famiglia l'avevano tratto 


cadi 

— Di mini 
di S. Maria a 
Te Deum 


senti 


al triste 


ia, ieri, a Campo Verano, fu 

vera di certo Francesco, 

ragazzo uni, perchè supponesi sia morto in 
soguito a sevizio patito. 

Arresti. A Milano, d'ordine della Questu- 
ra di Roma, è stato ieri arrestato certo Marcello 
Marcellino da Napoli, facionte parto dell’ asso 
zione di malfattori di cui ci siamo occupati. 

Spacciavasi pel conte Maffardy. 

Vecehi con Iu vis dell'Aurora, venne 
arrestato Cosimo Berni d'anni 50, da Città di Ca- 
stello, perchè condannato dall’Assise di Venezia a 
10 anni di reclusione, per sottrazioni & quell’osat- 
toria comunale, 

@ld England, — A goneralo richiesta lu- 

jì 22 e giorni seguenti avrà luogo la 3.a ven- 
dita degli articoli fine stagione e deteriorati. Vi 
saranno delle cose norprendenti. Fate presto se volete 
approfittarne, 

’emdita, — Alte ore 10 sus, di domani (gio. 
vedi) nello stabilimento di vendite in via Due Ma- 
colli n. 56 e 37 colla direzione di Costantino S:0- 
nocchia si effsttuerà la vendita all'asta pubblica di 
una quantità di mobili antichi e moderni, incisio- 
ni, disegni, quadri ed altro come da catalogo che 

ratis nello stabilimento suddetto, 
Ludovico, di Ca- 


Galassi 


ringrazia l’oculista comm, Scellingo, che l’o- 
però di cutaratta in ambadue gli occhi. 

Le 3 grandi vendite dello quali ieri si 
diedero estesissimi dettagli ricordiamo che hanno 
luogo domani 18, venerdì 19, e sebato 20 nel pa- 
laszo Morosi in via Torino 117. Sono mobili e 
tappezzerie magnifiche che guarnivano un sontuo- 
so appartamento. Vi sono camere da letto magni- 
fiche e ricche d'intaglio, sale da ricevere, da stu- 
dio, famoir, sale da pranzo stile 500, terraglie, 
cristalli, vasi, attroszi da curina ecc. 

Vi sono intiuiti oggetti a fautasia, vi è un ma- 
gnifico pianoforte secretaire gran formato, corde 

nerociate (Backer di Berlino), la cassa del quale è 
ricca d’intagli, lampadari, candelabri, orologi, mo- 
bili stilo Luigi XV ecc. Insomma sono le 3 più 
ricche vendite della settimana, perciò dicemmo 
che nessuno acquisti mobilia sino alla data di que- 

.. Gli elenchi in via Nazionale 50, pres. 

0 la ditta incaricata Custelli e Muccioli 6 presso 

il portiere del palazzo Moro! 


Preferite il Vino Warsala Ingham, 


Piccola Cronaca di Roma 


— Un ricco malato odia la vita 
un misero pastore in pieno 
iosa 0 nella sus miseria ama 

preziosa la salute! Lo dica chi 

dunquo del più vite 
, © di provenire lo sviluppo 
a tisi, molti vizi organifi, i mali 
vidi e Lutto quello altre infini- 
nità che provengono du sangue alterato, 
n0 prevenire, distruggendo in tempo gli 
i fu esso sviluppatisi, Principi 
ato cho il sunguo si altera per 
esseri che 


Contrasti. 
0 detesta l'esisto: 


or distruggerli i 
a composto, în- 
ini di Roma il 
ufo ai nostri 


tiglio grandi o tro 
affrancatura, 


Ostetrieta e malattie delle donne. — 
ll dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4 a 5 pom.. via Torino, 106. 

XI dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filiomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in vin Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 3 allo 9 ant. e 3 a 4 pom. 

Dott. G. Nuvoli. — Majattio dell'orecchio, 
gola 6 naso, Consultazioni private dalle 11 allo 8, 
S. Nicolò da Tolentino 28 ©. 

Dott. Guerrisi oculista — Consalt 

ni particolari dalle 11 all'1 e gratuite ai soli 
poveri dallo 4 alle $ tutti i giorni meno i festivi. 
Via Rasella 3 (angolo Quattro Fontane). 


TEATRI DI ROMA 


azionate — Proceduta da due atti di Don- 
na Juanita — la qualo destò vivo interesso — so- 
gui iersera la Vecchia Gran Via, cho, lo ripetiamo 
volentieri, è proprio una cosa indovinata, divor- 
tentissima per lo nuove el opportune scene ag- 
giunto. 

Questa sora roplica della zarzuela spagnola, pro- 
coduta dal primo © tera'atto del Boccaccio. 

Valle — Claudio Leigheb dà stasora l'anmun- 
ciato suo spettacolo d'onore, che è quanto diro una 
festa, uua vera festa, dell'arto o dell'allegria, 
rappresenterà il Mugiardo; ?, conferenza di A. Sal- 
tilli, 0 la Bustaia. 

Quanto prima Lavita del pensiero commedia in 
nin atto di Tilica, 

Quirino — Il Boccaccio, è sempre quella go- 
nialissima @ graziosa operetta che tutti conosco 
no, e rappresentata dagli artisti dellu compagnia 
Cianchi Gravina, fruttò applausi a tutti ed il pub- 
Blico trovò modo di passaro due ore spensiorate, 

Questa sora replica a gonoralo richiosta della 
grandiosa aziono guerresca La Marsigliese. 

Al quadro del trionfo prenderanno parto l'interà 
compagnia e moltissime comparse. 

Metastasio. — Il disvolo si è fatto eromita 
dice il proverbio, ma-qui è accaduto il contrario. 
I quadri plastici viventi o movibili sotto la dire: 
zione dol Bazzani hauno operato il miracolo 0 così 
V’eremita si è fatto diavolo... 

Comunque sin il pubblico ogni ‘sera assisto af 
follutissimo allo rappresentazioni di questi quadri 
che sono davvoro montati egregiame: 

Politesme — Sompre la compagnia eque- 
stro sociale con i suoi splendidi ed 
mi esercizi e con la parodia di Buffalo-Bili che 
seguita a far ridore porsino ] della piccola 
di ‘a presa d'assalto 


J#ETTACOGLI D'OGGI. 


Gran Via - ore 9. 


‘nto — Bugiardo - ore 9. 
ino — Lo Marsiglirse è la Gran Via ore 9, 


— Compagnia equettra - ore 


co dol pallone, Gre 8 its. 
o — ore 5 Illo 


I DENTI ARTIFICIALI | 


senza nessun APPARECCHIO 
he occupano soltanto il de DENTI 
| MANGABITI si fanno 


solo dall’inventore Dottor 


ADLER DENTISTA 


ladelph Xazionale, p. p., Rom:| 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica, env. utt, 


Ignazio NEUSCHULER cd il figlio cav. 
Massimiliano. Sino alla dara suddetta, rice- 
vono, per la eorrezione del difetti e della 
debolezza di vista, mediante il foro 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle #2 e dalle # elle 
5. invia Rabuino, 93, pimmo primo, 

= al quarto piano di 7am- 


Appartamento. fitto rametti 


mobiglisto al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, 11. 

Municipio di Civitavecchia. 

Essendo andato deserto il primo esperimento, 
sabato 20 corrente, alle ore 11 ant., nella civica 
residenza, avrà luògo un secondo esperimento d'asta 
pubblica, per l'affitto dello Stai mento 
fermale Trajamo (intero servizio) per la 
durata di un triennio. — La gara sarà aperta sul 
canone annuo di L. 13,000. — Ogni offerta in 
aumento non potrà essere iuferiore a L. 100. — 
L'aggiudieazione provvisoria verrà deliberata, n 
che ke vi sarà un solo offerente. Il capitolato d'o- 
neri è ostensibile nella Segreteria comunale, 


Municipio di Trapani 
IL SOTTOSCRITTO SINDACO 
avverte 
i portatori delle Obbligazioni Comunali della detta 
città che il pagamento della seconda cedola seme- 
strale, nonchè il rimborso delle nove obbligazioni 
sorfesgiate al 2 gennaio 1893, verrà eseguito col 
1, giugno p. v. presso la Cassa del Banco di Si- 
cilia, sede di Palermo, Roma e Milano, e suecur- 

sale di Trapani, 

Le obbligazioni sorteggiate sono le seguenti 
1. Serie prima N, 2000 5. Serie mint 
i 
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N. 3014 


#1 
(qrintapla) 
Trapani, li 15 maggio 1899. Ù 


Il sindaco: |. Piazza, 


Battello a elice con motore Daimler 
= benzina 

E' ad \mmirato il Battello « Costanza » a e. 
lice con inotore Daimler della forza di cavalli 
che da un po’ di terapo vedesi navigare sul Te- 
vere a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
e per le stazioni Balneario marittime. 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scala. 

Per maggiori schiarimenti leggasi l’Avviso pub. 
blicato dalle Costrazioni Meccamiche di Saronno in 
quirii Signa. 


Ultime Notizie 

il Re riceverà oggi ‘in private udienze 

sentanza della Croce Rossa italiana ed 

presentanza della colonia tedesca di Na- 

poli, la quale presenterà a S. M. una pergamena 

di felicitazione e di omaggio per le reali nozze 
d'argento. 


Le LL la Regina Margherita e la Regi- 
na Maria Pia si recheranno oggi a visitare i ca- 


stelli romani. 


La Principessa di Gailee, colle figlie, è giunta 
ieri sera a Milano, ossequiata alla stuzione dalle 
autorità. 

E' scesa all' Hotel Cavour. TA 

li ministro Martini i 

5 da Firenze. 


È ministro Genala si è recato ieri in Anzio, 


1 mattina allo 


Anche ieri, la Commissione che esamina îì pro- 
getto della cassa pensioni pez gli operai, si è riu- 
nits al ministero d. agricoltura ed lia proseguito 
la discussione 


Nel manicomio 
una sezione gindi 


ivile di Aversa è stata istituita 
laria femminile. 


Il comm. Tarchioni Telesforo, consigliere di 
Stato in aspettativa per motivi di salnte, è collo- 
cato a riposo, in seguito a sua domanda. 


Il governo rumeno ha aderito alla domanda del- 
l'Italia di abolire la tassa di franchi cinque 
stabilita per la vidimazione dei passaporti italiani 
da parte delle autorità consolari rumene. 


La Camera di ieri. 


Ripresa la diseussione del bilancio di gra- 
zia e giustizia, dopo brevi osservazioni del- 
l’on. Sciacca della Scala, pronunziò un lun- 
80, ascoltato ed efficace discorso l’on. Bonac- 
ci, guardasigilli, annunziando, fra le altre 
cose, la imminente presentazione di un pro- 
getto sul giudice singolare e di uno schema 
di riforma del codice di procedura penale, 
Dopo di che, chiusa la discussione generale, 
si approvarono i primi capitoli del bilancio. 


Avendo 1° Ufficio VIII proceduto alla nomina 
del commissario per l'affitto trentennario doi ca- 
nali irrigatori luechesi, la commissione cho dovrà 
riferire sul modesimo rimano così composta: Mor- 
diui, Bonacossa, ‘Torolli, Branea, Luporini, Pelle- 
rano, Pierotti, Guj e Rospigli 


La legge sulle Banche. 


Nemmeno ieri la Commissione venne ad una 
conclusione sulla questione del capitalo e della 
circolazione. Continuò lo scambio d'idee incomiu- 
ciato l’altro giorno. L'on. Salandra, per esempio, 
sostenne che la circolazione attuale debba essero 
mantenuta così com'è, salvo una lenta riduzione 
graduale a misura della smobilizzazione delle ope- 
rozioni attuali. L'on. Cocco Ortu, invece, vorrebbe 
consolidare la circolazione in base alla ‘tripla mi- 
sura del enpitaie. Altri commissari altre idee svol- 
sero. Stamattina, altra seduta. 


Il Principe di Napoli ad Amalfi. 


Amàifi, 15 — Alle ore 2,40 pom, è qui ar. 
rivato il yaché Gajola, con a bordo il Principe di 
Napoli insiemo a diverse dame e gentiluomini, 
A mezzodì è stata offerta a bordo una colazione 
agli invita 
visitato il Duomo e la città, osse- 
gio Commissario straordinario  ac- 
clamato dalla cittadinanza festante, ed è ripartito 
verso Napoli alle ore 3,45 pom. 


Nelle "Prefetture. 

Dall'Oglio comm. Antonio, prefetto di 3.a classe 
a Caserta, è promosso alla 2.a classe. 

Sono promossi sotto-prefetti i seguenti consi- 
glio 

Piana cav. Giovanni, a Piazza Armerina ; Ruffi- 
ni cav. Enrico, a Faenza; Giorda cav. Antonio, a 
Iglesias ; Pacetti cav. Alfredo, a Ci trovillari ; 
Starace cav. Giuseppe, a Pavullo; Campeggi cav 
Ermogeno, a Lagonegro; Gaieri cav. Enrico, a 
Piadimonte d'Alife ; Ottavi dott. Arturo, a La- 
rino; Quaranta doit. Vincenzo, a Termini Imere- 
se; Do Nava cav, Pietro, a Cerreto Sannita, 

Ti cav. Francesco Frumento, consigliere delegato 
di Za classo a l'irenze, è promosso alla prima. 


Amministrazioni comunali. 

Pergravi disordini amministrativi vennero sci 
il Consiglio comunale © la Congregazione di car 
di Imols. 

R. navi armate. 

Il 15 corrente Miseno e Palinuro sono giunti 
a Portoferraio; il Duilio a Piombino ed il Barba- 
rigo u Seiaccn. 

Il R. trasporto Volta muoverà prossimamente 
da Spezia per Venezia facendo scalo a Maddalena, 
Napoli, Tarauto ed, occorrendo, nelle stazioni in- 
termedi 

E' parita da Siracusa la K. nave Garigliano. 

Il R. avviso Barbarigo è partito ieri da Sciac: 
ca per la sorveglianza delle barche da pesca gui 
banchi. 


INFORMAZIONI ESTERE 
FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

Porigi, 16, ore 4,10 pom. — Il ministro degli 
esteri, Develle, annunziò al Consiglio dei ministri 
che il rappresentanto del Siam a Parigi gli ave- 
va espresso il suo rincrescimento per l’ incidente 
di Khone, dichiarando che il suo governo vi era 
stato affatto estraneo. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, è in via 
di guarigione. 

— Cinque anarchici furono arrestati stamane a 
Levallois:Perret ed a Courbevoie, presso Parigi, 
per fabbrienzione di ordigni esplodenti. 

La polizia scoprì tre bombe cariche. 

— La Commissione per l'autorizzazione a pro- 
cedere contro Baudin si compone di sette favore- 
voli e quattro contrari. 

Baudîn insiste per essere processuto. 


Il bilancio del 1894. 
(8) Parigl, 16. — Camera dei deputat 
Il ministro delle finanze, Peytral, presenta il pro- 
getto di bilancio per l'esercizio 1894, che viene 
rinviato agli uffici. 
Il Duca di Magenta. 
(N) Parigi, 16, 5,17 pom. — Le condizioni 
di ‘salute del maresciallo Mac-Mahon, malato di 
influenza, sonosi aggravate. * 


GERMANIA 


Il Cancelliere ed i progressisti. 

(8) Berlino, 16. — La Kreuz Zeitung pub- 
blica una lettera del Cancelliere, conte di Caprivi, 
il quale dichiara infondata la notizia che egli ab. 
bia fatto alcune concessioni politiche al partita 
liberale, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Alla Camera ungherese. 

(5) Budapest, 16. — Seduta del 16. — Ap- 
ponyi svolge la sua interpellanza, invitando il 
ministro della difesa nazionale a ritirare l' Ordi- 
nanza che proibisce agli ufficiali della Landwehr 
di assistere in uniforme, il 21 corrente, all'inau- 
gurazione del monumento agli Honveds. 

Il Ministro della difesa nazionale Fejervary ri- 
sponde all’interpellanza Appony. 

Dopo animata discussione si approvano a gran- 
dissima maggioranza le dichiarazioni del Ministro. 


GRAN BRETTAGNA 


Iersera, ebbe luogo ana brillante iluminazione 
della città, mentre una grando pneseggiata con 
fiaccole si recata alla residenza del Principo Fer- 
dinando, acelamandolo. 5 

Poscia vi furono fuochi artifi 


Notizie varie. 


© WandsheeX (Holstein), 16.— ieri, 


è morto un operaio con sintomi choleriformi, 
Furono subito prese le necessarie misure di pre- 
eauzioni. 


= 


Movimento della navigazione. 


— L'Arno della N. G. LL, diretto a Rio-Janei= 
ro è partito ieri da Santos. 

L'Orione della stessa Società, diretto a Genova, 
proveniente dal Plata, ha proseguito ieri da 
8. Vincenzo. 


___—_uy 
Borse e Mercati 


Rome, 16 maggio 1899, 

La Borsa odierna fu ancora più debole delle pre« 
cedenti. 

La Rendita fu ceduta da 96,67 a 96,62 per chiu- 
dore 96,67 a 96,70. 

Lo Generali si trattarono da 318 a 816 — Il 
Mobiliaro da 464 a 463 — Le Meridionali 695 a 
6% — Lo Moditorranso da 540 a 558 — Le Con- 
dotte 268 a 262 6 gli Omnibus a 215,50. 

‘Tutto il resto nominale: Acque 1108 — Gag 
755 — Immobiliari 66 — Risanamento 57. 

Il cambio anche più teso: Francia 108,10 — 


Londra 26,81. 

Ore 6,30, — mercato migliore. 

Rendita 96,75 — Generali 318,50 — Mobiliare 
465 — Meridionali 683,30 — Mediterranoo 539 — 
Condotte 262 — Immobiliari 67,50 — Omnibus 216 
— Risanamento 57,50 — Acqua Marcia 1108 ed il 
Gas 755. o 


BORSE ITALIANE. — 16 maggio 1899. 
X. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI 


Rendita cont. 


Genova | Milano | Torino { Fironse 


96 62] 96501 96.57 

— — | 960] 9665 
1287 — - 1280 
464 


» ferr. Medit, 
» >» Morid 
» Bidi Torino 
» Cred. Tor... 
» >» Merid. 
» B. Sconto. 
» Soo. Imm.. 
» Tiberina. , 
» Fond. Ital.| 
» Borvens 
» Nar. Gen. . 
» Boa, Veneta 
» Raff. Zuee.| 
Od. ferr. 8 5 
id. Morid, 
Ba. 4) | 
>» | 
» 8.Peolo| 
Frevoia vista | 
Berlino id. 
Londra a 8} 


Bazoa di Beonio 
Bsnee Ottomani 
Orodito Fondiarie . 
Azioni di Suos.. . .| 
Azioni Panami 
Lotti Turehi. ... 
Farr. Meridion. il 
ri (soll Ialia. 

S \ru Londra, 


(LE RE SSA GV ESS VA CO al LR ACHE 


oi 


Parigi, 16. — Prezzi di compeni 
Rendita ftaliana 5.00... 0... 
Banca di sconto di Parigi Deporto 3.28 
Banca di Parigi . , Riporto 0 78 
Ferrovio gustriac Pari 
Ferrovio Lombarde Riporto 0/18 
Ferrovie meridionali a termine ; © 

Azioni SUer. . + +. ..4 
Asioni Panaima 12111117 
Rendita spagnuola esteran nuova 
Rendita ungherese 8010 (1877). ‘ 


(N) Warigi, 16, 4,10 pom, (fonte italiana), > 
Compensazione 91,85 riporto cinque migliorata 
consegne italiano 97,08 — 27,295 — 6051 
— 30/25 — 50/50 — 75,50 — 21,77 — 58875 — 
105 — 381,87 — 65,15 — 50/50 — 22,66 — 961, 

= di 


(N) Parigi, 16, 4,55 pom. — (Fonte francese} 
— Apertura debole su timore nuovi fallimenti a 
Londra. Mercato migliore in seguito. — Rendita 
francese per contanti cecellente. — Liquidazione 
quindicina facile. — Riporti deboli. — Denaro 2 
a 2 112 per 0/0. — Impegni limitati. — Chiusura 
ferma. — Prezzo compensazione italiano 91,85; ri- 
porto medio 5 centesimi. 

Si annunzia da Londra la sospensione dei pa- 
gamenti delia Banca di Melbourne, 


= 
Lomdra, 16 chinsara 


ione © riporti, 
di 85 Riporto 0 04 


Deporto 1 
Deporto © 38 
Riporto 0 0» 


Viemma, 16 dsbols 
15 16 


835 65) 
117 25) 


882 SOjN.rio 
116 90ftalina 
97 95) 97 67[Turea 
9 79) 9 Bojigimiamo| 99 — 
128 95| 124 10fArgento.| 381/, 


Vere. alla B. d'Iaghilt, sh 35,000 Ritirato si, 
Da 
Seonte ufficiale 
BAGGIO 


Mobbiar, 
Beust.) 


16 debole 


Dispacci d'urgenza del giornale 


L’“ Home Rule ,, in terza lettura. 

($) Londra, 15. — La Camera dei Comuni 
respinge, con 275 voti contro 228, l'emendamento 
di Cavendish. 

Si respinge pure, con 296 voti contro 251, un 
emendamento di Cross che tende a limitare i po- 
teri dei Parlamento irlandese ai lavori locali. 


Il corso forzoso in Australia. 
(8) Sidmey, 16. — In seguito al fallimento 
di parecchie Banche, il Governo ha decretato il 


AMERICA CENTRALE _ 


La rivolta nel Nicaragua. 

(© New-Fork, 1 ha da Granada (Ni- 
estagua) che la rivolta guadagna terreno con pro- 
babilità di trionfo, 

îì Presidente della Repubblica, Sacaza, è ridot- 
to alla capitale. 


Liverpool, 1î maggio, ore 4,15 posa, [urg.] apertura, 


Cosoni, - Ti 
Lin 
TRIDENTA: ferm 


maggio, {urg.] aportara. 


Cotoni  Vondite affetti 
TEEDERZA riservata 


nat - Rantos good nvorago » Vondiia snoedi X. |; 
TENDENZA riservata Pre 2-| 


sorutto - Voniita del giorno 
TRDENZA calma" Prezs 


Parigi, 16 maggio 


GREBRI 


STATI BALCANI 
La grande Sobrania bulgara. 
(8) Tirmovo, ib. — La Grande Sobranje e- 


lesse Petkoff a presidente, Hallachef e Andonoff 
| 3 viceprentent 


PIRTRO BRUNEUTI, gerouto responsabile 


corea 


Arrexpicx paL ‘l'ovono Tiomano ,, 29 


JESS 


— Sono già passati più di due mesi; la colon- 
na di soccorso non potrà essere lontana — rispo- 
10 Giovanni — poichè quella stupida popolazione 
i Pretoria si era fitta în testa che un bel giorno 
sarebbo raîlegrata dalla vista di una longa fila di 
luccicanti baionette inglesi e che î Boerl_ sareb- 
bero sfumati în tutte le direzioni come nuvole 
dinanzi al sole. 

Jess scosse la testa: cominciava a perder la fe- 
do nelle colonne di soccorso che non giungera- 
no mai. 

— Se non ci aiutiamo da noi, credo che rimar- 
remo qui finchè non saremo affamati, cosa dal 
testo che non è punto lontana. Intanto è inutile 
parlarne; così vado a fare le nostro provviste.Ve- 
liamo, avete bisogno di nulla? 

— Di nulla, grazie. 

— Ebbene, allora badato di star ‘ranquillo fin- 
shò non ritorno. 

— Ma. — fece Giovanni ridendo — ora sono 
forte come un cavallo. 

— E' possibile, ma questo è l'ordine del medi- 
to, lo sapeto. Addo ! 


E Joss prese il suo panierone e partì per quel- 
lo che Giovanni chiamava l’incetta di viveri. 

Non aveva fatto quindici paesi fuori della porta 
quando ad un tratto vide una figura. conosciuta 
sopra un poney altrettanto conosciuto. 

La figura era grassa e dall'aria giovialo ed il 
poney piccolo ma pure grasso. 

Era nò più nè meno che Hans Coetzco. 

Jess poteva appena credere ai suoi occhi. Il 
vecchio Hans in Pretoria ? 

Cho voleva dir cid? 

— Zio Coetzee, zio Costzee ! — gridò, mentre 
egli lo passava avanti trottando evidentemente di- 
retto sulla via di Heidelberg. 

Il vecchio Boero fermò il suo poney e si g.ar- 
dò attorno con aria intrigata. 

— Qui, zio Coetzee, sono qui. 

— Dio onnipotente ! — disse lui facendo vol- 
tare il suo poney — Siete voi, Miss Jess, voi, pro- 
prio voi ? 

Chi avrebbe mai pensato di trovarvi qui. 

E chi avrebbe pensato di trovare qui voi ? 
— rispose lei. 

— Si, sì; pare una cosa strana; bisogna dir pro- 
prio che pere una cosa strana. Ma sono un mes- 
saggero di pace come lo zio Noè neli'arca, snpe- 
te. Il fatto sta -— e si guardò attorno per vedere 
se nessuno l'ascoltara — che sono stato mandato 
dal governo per trattare di un cambio di pri- 
gionieri, 

— Dal governo? Qual governo? 


— Qual governo! Ma il Trinavirato, si eapi- 
sce... che Dio lo benedica @ lo favorieca, come fe- 
ce Giona quando passeggiò attorno alle mura di 
quella città... 

— Voi volete parlaro di Giosuè; Giona entrò 
nella gola di una balena. 

— Ab! già è vero, e suonò la tromba quando 
era là dentro; mu ne rammento, benchè non so 
davvero come facesse. Che volete? queste glorio- 
se nostre vittorie mi hanno confuso la testa, Abj! 
che cosa vuol dire esser patriotti! Il signore Id- 
dio benedetto rende forte il braccio del patriota 
e fa sì ch'egli atterri il suo nemico. 

— Siete diventato così patriotta tutto a un trat- 
to, zio Coetzee — disse Jess in tono amaro. 

— Sì, fanciulla mia, si; sono patriotta fino nel 
midollo delle ossa. 

Odio il governo inglese; sia maledetto il gover- 
no inglese! Noi dobbiamo riprendere la nostra 
terra e la nostra autonomia. 

Dio onnipotente, adesso vedo chi aveva ragione, 
Ah! queste povere CGiacchette rosse! Ne ho am- 
mazzati quattro tutti da me; duo mentre mi ve- 
nivano incontro e due mentre fuggivano ; alt'ul- 
timo ho fatto fare un capitombolo como se fosse 
un capriolo. Poveretto! dopo ho pianto per lui. 

Non volevo andare a combattere, ma Frank 
Muller mi ci ha mandatò dicendomi che se non 
andavo mi avrebbe fucilato. 

Ah! è un diavolo d'uomo quel Frank Muller! 
Così andai e quando vidi che il signor Benedetto 


aveva fato si cho il Euok a fees 
più imbecille del solito © cercasse di scacciare dal 
Laing:Nek con mille delle suo povere. Giacchette 
rosse allora vi assicuro che vidi da qual parte sta- 
va la ragione e dissi, « sia maledetto il governo 
inglese. » 

— Non parliamo di tutto questo, zio Coetzee — 
proruppe Jess. Io vi ho sentito parlare molto dif- 
ferentemente e forse tornerete a parlare a quel 
modo, 

Ditenii piuttosto come stanno mio zio 6 mia so- 
rella. 

Sono sempre alla Masseria. 

— Dio onnipotente! Non supporrete già che io 
sia stato x trovarli, vero ? 

Ma sì, ho sentito dire che sono Ià. E' un bel 
posticino quel Moofointein el io credo che lo com- 
prerò quando avremo cacciato tutti voialtri ingle- 
si dal paese. 

Frank Muller mi ba detto che sono laggiù a 
combattere e bisogna che vada laggiù a raggiun- 
gerlì, altrimenti quel diavolo di Frank Muller vuol 
snpero cho cosa sono stato a fare. 

— Zio Coetzee — disso Jess — mi fareste un 
piacere ? 

Noi siamo vecchi como sapete ed io una volta 
persuasi mio zio a prestarvi cinquecento sterline 
quando vi morirono tutti i buoi di polmonite. 

, sì, un giorno o l’altro le restituirò a lui 
quando avremo scacciato questi maledetti inglesi 
dal paese... 


E cominciò a radunaro lo redini disponendosi a 
partire, 
— Dunque mi vorreste fare un favore ? -— disse 
Jess, nfferrando le briglie del cavallino. 

— Di che si tratta, di che si tratta signorina ? 
bisogna che me ne vada. 

Quel diavolo di Frank Maller mi aspetta coi pri- 
gionieri a Rooihuis Kraal. 

i occorrerebbe un las 
pel capitano Niel ed una scoi 
nare a casa. 

Il vecchio Boero 
segno di sorpr 

— Dio Onnipotente 
le. Un lascia-passai i è mai sentito una gosa 
simile? Via, via, bisogna che me ne vai 

— Non è impossibile, zio Coetzee, e voi lo wi- 
pite bone — disse Jess — Ascoltate; se mi pro. 
curate questo lascia-passare parlerò a mio zio cir. 
ca le cinquecento sterline, Forse non le riprende. 
rà tutto, 

— Al! — fece il Boero — Noi sinmo vecchi 

signorina e_« Ni mai gli ami- 

quesia è la mia divisa, Dio Onnipotente! F. 
rei delle centinaia di miglia... nuorerei nel san. 
gue per un'amico. Ebbene , ebbene vedremo, 
Dipenderà tutto da quel diavolo di uomo di P' 
Muller. Dove vi si può trovare?... nella casina 
bianca, laggiù? Bene. Domani la scorta verrà 
coi prigionieri e se posso avere il Inscia-passare 
ve lo porteranno. Ma sgnorina ricordatevi. delle 
cinquecento ste Se non parlate 4 vostro zio 
di questo affare farò poi i conti io. Dio Onnipo. 
t nie, che cosa vuol dire avero un gran cuore, 
ed esser disposto ad aiutare gli amici! 
buon giorno, buon giorno! 


a-passare per mo e 
a. Dobbiamo tor. 


2) le sue manone grasso in 


sclamò — è imposi 
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tratti di trasloco în 
ratti di altra qualanque destina- 


poni, che sono una specialità eselu- 
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comodamente la mobilia di cinque 0 
n un solo Forgone si può fare il tra- 
i ben fornito appartamento in | 
‘ezzi modicissimi 


ico © dedicato esclusivamente a questa parti 


Società Italiana per le Sirade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedenta in Milano -—- 
ISERCIZIO 1892-98. Prodotti appro: 


sian del traffico 


pitalo L. #80 milioni — intieramento veraato 
ESERCIZIO 1892-98 


Rele secondaria (") 


Dirense — |Eeereiaio corr. | serchsio prpe.|_Diferento 


Uhilom. in ese; 
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44,484 271} 2348 81 


TOTALE 
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Bagegli o Cani. . 
Merci G.V. o P.V. ac 
Morci a P.V. . 
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posta, Roma, 


LUTTO. F ALEGNAME Galece anco “te 


to mobilio, rocasi 


PIANOFORTE NUOVISSIO 


arociato vendesi o affittasi a prezzo veramenti cecezio! 
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